DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 14 settembre 2011, n. 177
Regolamento recante norme per la qualificazione del

lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti d
confinanti, a norma dell'articolo 6, comma 8, lette
legislativo 9 aprile 2008, n. 81. (11G0219)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 87 della Costituzione;

Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agos

Visti gli articoli 6, comma 8, lettera @), e
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modi

Viste le risultanze delle riunioni della Commissi
la salute e sicurezza sul lavoro di cui all'articol
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, tenutesi in data
data 7 aprile 2011;

Acquisito il parere della Conferenza per i rappor
lo Stato, le regioni e le province autonome di Tren
espresso nella seduta del 20 aprile 2011;

Vista la preliminare deliberazione del Consigl
adottata nella riunione del 5 maggio 2011;

Udito il parere del Consiglio di Stato, re
consultiva per atti normativi nell'adunanza del 23
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri

riunione del 3 agosto 2011;
Sulla proposta del Ministro del lavoro e delle po

Emana

il seguente regolamento:

Art. 1

Finalita' e ambito di applicazione

1. In attesa della definizione di un comple
qualificazione delle imprese e dei lavoratori auton
dagli articoli 6, comma 8, lettera g), e 27 del dec
aprile 2008, n. 81, il presente regolamento discipl
gualificazione delle imprese e dei lavoratori auton
operare nel settore degli ambienti sospetti d
confinati, quale di seguito individuato.

2.1l presente regolamento si applica ai la
sospetti di inquinamento di cui agli articoli 66 e
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e negli ambienti
all'allegato 1V, punto 3, del medesimo decreto legi

3. Le disposizioni di cui agli articoli 2, comma

2, operano unicamente in caso di affidamento da par

lavoro di lavori, servizi e forniture all'impresa
lavoratori autonomi all'interno della propria a
singola unita' produttiva della stessa, non
dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima,
la disponibilita’ giuridica, a norma dell'articolo
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dei luogh
l'appalto o la prestazione di lavoro autonomo.

4. Restano altresi' applicabili, limitatamente al
cui al comma 3, fino alla data di entrata in vigore

le imprese e dei
i inquinamento o
ra g), del decreto

to 1988, n. 400;
27 del decreto
ficazioni;

one consultiva per
o 6 del decreto
16 marzo ed in

ti permanenti tra
to e di Bolzano,

io dei Ministri,

so dalla sezione
giugno 2011;
, adottata nella

litiche sociali;

ssivo sistema di
omi, come previsto
reto legislativo 9
ina il sistema di
omi destinati ad
i inquinamento o

vori in ambienti
121 del decreto
confinati di cui
slativo.
2,e3,commil e
te del datore di
appaltatrice o a
zienda o di una
che' nell'ambito
sempre che abbia
26, comma 1, del
i in cui si svolge

le fattispecie di
della complessiva



disciplina del sistema di qualificazione delle imprese di cui

all'articolo 6, comma 8, lettera g), del decreto le gislativo 9 aprile
2008, n. 81, e fermi restando i requisiti generali di qualificazione
e le procedure di sicurezza di cui agli articoli 2 e 3, i criteri di
verifica della idoneita’ tecnico-professio nale prescritti
dall'articolo 26, comma 1, lettera a), del medesimo decreto
legislativo.

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato
dall'amministrazione competente per ma
dell'art. 10, comma 3, del testo unico d
sulla promulgazione delle leggi, sul
decreti del Presidente della Repu
pubblicazioni ufficiali della Repub

e' stato redatto
teria, ai sensi
elle disposizioni
'emanazione dei
bblica e sulle
blica italiana,

approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n . 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle dispo sizioni di legge
alle quali ' operato il rinvio. Rest ano invariati il

valore e l'efficacia degli atti legislati
Note alle premesse:

- L'art. 87 della Costituzione confer
al Presidente della Repubblica il potere

Vi qui trascritti.

isce, tra l'altro,
di promulgare le

leggi e di emanare i decreti aventi valor e di legge ed i
regolamenti.

- Il testo dell'articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n.400 (Disciplina dell'attiv ita' di Governo e
ordinamento della Presidenza del Consigli o dei Ministri),

e' il seguente:
«Art. 17 (Regolamenti). - 1. Con decr
della Repubbilica, previa deliberazione d
ministri, sentito il parere del Consiglio
pronunziarsi entro novanta giorni dalla r
essere emanati regolamenti per disciplina
a) l'esecuzione delle leggi
legislativi, nonche' dei regolamenti comu
b) l'attuazione e l'integrazione de
decreti legislativi recanti norme di p
quelli relativi a materie riservate
regionale;

¢) le materie in cui manchi la disc
leggi o di atti aventi forza di legge, se
tratti di materie comunque riservate alla

d) l'organizzazione ed il fun
amministrazioni pubbliche secondo le dis
dalla legge.

2. Con decreto del Presidente della R
deliberazione del Consiglio dei minis
Consiglio di Stato e previo parere
parlamentari competenti in materia, ch
entro trenta giorni dalla richiesta,
regolamenti per la disciplina delle mater
riserva assoluta di legge prevista dalla
le quali le leggi della Repubbli
I'esercizio della potesta' regolamenta
determinano le norme generali regolatrici
dispongono l'abrogazione delle norme vige
dall'entrata in vigore delle norme regola

3. Con decreto ministeriale possono
regolamenti nelle materie di competenza d
autorita' sottordinate al ministro, q
espressamente conferisca tale potere. Tal
materie di competenza di piu' ministri

eto del Presidente
el Consiglio dei
di Stato che deve
ichiesta, possono
re:

e dei decreti
nitari;

lle leggi e dei
rincipio, esclusi
alla competenza

iplina da parte di
mpre che non si
legge;
zionamento delle
posizioni dettate

epubblica, previa
tri, sentito il
delle Commissioni
e si pronunciano
sono emanati i
ie, non coperte da
Costituzione, per
ca, autorizzando
re del Governo,
della materia e
nti, con effetto
mentari.

essere adottati
el ministro o di
uando la legge
i regolamenti, per
, possono essere



adottati con decreti interministeriali, f
necessita' di apposita autorizzazione da
| regolamenti ministeriali ed interminist
dettare norme contrarie a quelle dei re

dal Governo. Essi debbono essere comunica

del Consiglio dei ministri prima della lo
4. | regolamenti di cui al comma 1
ministeriali ed interministeriali, che

denominazione di «regolamentox», sono adot

del Consiglio di Stato, sottoposti a
registrazione della Corte dei conti e
Gazzetta Ufficiale.

4-bis. L'organizzazione e la discipl
dei Ministeri sono determinate, con regol
sensi del comma 2, su proposta del Mi
d'intesa con il Presidente del Consiglio
il Ministro del tesoro, nel rispetto dei
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.
modificazioni, con i contenuti e con
criteri che seguono:

a) riordino degli uffici di diret
con i Ministri ed i Sottosegretari di Sta
tali uffici hanno esclusive competen
dell'organo di direzione politica e di ra
e 'amministrazione;

b) individuazione degli uffic
dirigenziale generale, centrali e per
diversificazione tra strutture con funzio
funzioni strumentali e loro organizzazi
omogenee e secondo criteri di flessibilit
duplicazioni funzionali;

c) previsione di strumenti di v
dell'organizzazione e dei risultati;

d) indicazione e revisione
consistenza delle piante organiche;

e) previsione di decreti ministeria
regolamentare per la definizione dei comp
dirigenziali nell'lambito degli uffi
generali.

4-ter. Con regolamenti da emanare ai
del presente articolo, si provvede al p
delle disposizioni regolamentari vigenti,
di quelle che sono state oggetto di abrog
all'espressa abrogazione di quelle che h
loro funzione o sono prive di effettivo ¢
0 sono comungue obsolete.».

- Il testo degli articoli 6 e
legislativo 9 aprile 2008, n.81 (Attuazio
della legge 3 agosto 2007, n. 123, in m
della salute e della sicurezza nei luoghi
seguente:

«Art. 6 (Commissione consultiva p
salute e sicurezza sul lavoro). - 1. Pre
del lavoro, della salute e delle poli
istituita la Commissione consultiva p
salute e sicurezza sul lavoro. La Commiss
da:

a) un rappresentante del Ministero
salute e delle politiche sociali che la p

b) un rappresentante della Presiden
dei Ministri - Dipartimento per le pari o

c) un rappresentante del Minister
economico;

erma restando la
parte della legge.
eriali non possono
golamenti emanati
ti al Presidente
ro emanazione.
ed i regolamenti
devono recare la
tati previo parere

| visto ed alla
pubblicati nella

ina degli uffici
amenti emanati ai
nistro competente
dei ministri e con
principi posti dal
29, e successive
I'osservanza dei

ta collaborazione
to, stabilendo che
ze di supporto
ccordo tra questo

i di livello
iferici, mediante
ni finali e con
one per funzioni
a' eliminando le

erifica periodica
periodica della

lidi natura non
iti delle unita’'
ci dirigenziali

sensi del comma 1
eriodico riordino
alla ricognizione
azione implicita e
anno esaurito la
ontenuto normativo

27 del decreto
ne dell'articolo 1
ateria di tutela

di lavoro), e'il

ermanente per la
sso il Ministero
tiche sociali €'
ermanente per la
ione e' composta

del lavoro, della
resiede;

za del Consiglio
pportunita’;

o dello sviluppo



d) un rappresentante del Ministero

€) un rappresentante del Ministero

f) un rappresentante del
infrastrutture e dei trasporti;

0) un rappresentante del Ministero

h) un rappresentante del Ministero
agricole alimentari e forestali;

i) un rappresentante del Ministero
sociale;

[) un rappresentante della Presiden
dei Ministri - Dipartimento della funzion

m) dieci rappresentanti delle r
province autonome di Trento e di Bolzano,
Conferenza permanente per i rapporti t
regioni e le province autonome di Trento

n) dieci esperti designati dell
sindacali dei lavoratori compara
rappresentative a livello nazionale;

o) dieci esperti designati dell
sindacali dei datori di lavoro, anche d
della piccola e media impresa, compa
rappresentative a livello nazionale.

2. Per ciascun componente puo' es
supplente, il quale interviene unicam
assenza del titolare. Ai lavori della Co
altresi* partecipare rappresentant
amministrazioni centrali dello Stato
specifiche tematiche inerenti le relative
particolare riferimento a quelle relat
dell'istruzione per le problematiche di
11, comma 1, lettera c).

3. All'inizio di ogni mandato la
istituire comitati speciali permanenti, d
la composizione e la funzione.

4. La Commissione si avvale della
istituti pubblici con competenze in mate
sicurezza sul lavoro e puo' richiedere la
esperti nei diversi settori di interesse.

5. I componenti della Commissione e
nominati con decreto del Ministro del lav
e delle politiche sociali, su designazion
competenti e durano in carica cinque anni

6. Le modalita’ di funzionamento dell
fissate con regolamento interno da adotta
qualificata rispetto al numero dei compon
di segreteria sono svolte da personale d
lavoro, della salute e delle po
appositamente assegnato.

7. Ai componenti del Comitato ed ai s
partecipare ai sensi del comma 1, n
compenso, rimborso spese o indennita’ di

8. La Commissione consultiva permanen
sicurezza sul lavoro ha il compito di:

a) esaminare i problemi applicativi
di salute e sicurezza sul lavoro e formul
lo sviluppo e il perfezionamento de
vigente;

b) esprimere pareri sui piani annua
Comitato di cui all'articolo 5;

¢) definire le attivita' di promozi
prevenzione di cui all'articolo 11;

d) validare le buone prassi in mate
sicurezza sul lavoro;

dell'interno;
della difesa;
Ministero delle

dei trasporti;
delle politiche

della solidarieta’

za del Consiglio
e pubblica;
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e organizzazioni
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ive alla materia
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Commissione puo’
ei quali determina

consulenza degli
ria di salute e
partecipazione di

i segretari sono
oro, della salute
e degli organismi

a commissione sono
rsia maggioranza
enti; le funzioni

el Ministero del
litiche sociali

oggetti invitati a

on spetta alcun

missione.

te per la salute e
della normativa

are proposte per

lla legislazione

li elaborati dal

one e le azioni di

ria di salute e



e) redigere annualmente, sulla base
dal sistema informativo di cui all'a
relazione sullo stato di applicazione de
salute e sicurezza e sul suo possib
trasmettere alle commissioni parlamentari
presidenti delle regioni;

f) elaborare, entro e non oltre il
le procedure standardizzate di eff
valutazione dei rischi di cui all'artico
tenendo conto dei profili di rischio
infortunistici di settore. Tali procedure
con decreto dei Ministeri del lavoro, del
politiche sociali e dell'interno acquisit
Conferenza permanente per i rapporti t
regioni e province autonome di Trento e d

g) definire criteri finalizzati all
sistema di qualificazione delle imprese
autonomi di cui all'articolo 27.
qualificazione delle imprese e' discipli
del Presidente della Repubblica, acquisit
Conferenza peri rapporti permanenti t
regioni e le province autonome di Trento
emanarsi entro dodici mesi dalla data di
del presente decreto;

h) valorizzare sia gli accordi sind
di condotta ed etici, adottati su base vo
considerazione delle specificita’ dei set
riferimento, orientino i comportamenti
lavoro, anche secondo i principi dell
sociale, dei lavoratori e di tutti i sogg
ai fini del miglioramento dei livelli di
legislativamente;

i) valutare le problematiche connes
delle direttive comunitarie e de
internazionali stipulate in materia di sa
del lavoro;

[) promuovere la considerazione del
genere in relazione alla valutazione de
predisposizione delle misure di prevenzio

m) indicare modelli di organizza
aziendale ai fini di cui all'articolo 30;

m-bis) elaborare criteri di qua
figura del formatore per la salute e sicu
anche tenendo conto delle peculiarita'
riferimento;

m-ter) elaborare le procedure stand
redazione del documento di valutazione de
all'articolo 26, comma 3, anche previa
tipologie di attivita' per le quali I'obb
operi in quanto l'interferenza delle lav
ambiti risulti irrilevante;

m-quater) elaborare le indicazioni
valutazione del rischio da stress lavoro-

«Art. 27 (Sistema di qualificazione d
lavoratori autonomi). - 1. Nell'ambito de
cui all'articolo 6, anche tenendo conto
provenienti da organismi paritetici, ve
settori, ivi compreso il settore della
tessile e dello strumentario chirurg
finalizzati alla definizione di u
qualificazione delle imprese e dei lavora
riferimento alla tutela della salute
lavoro, fondato sulla base della spec

dei dati forniti
rticolo 8, una
lla normativa di
ile sviluppo, da
competenti e ai

31 dicembre 2010,
ettuazione della
lo 29, comma 5,
e degli indici
vengono recepite
la salute e delle
o il parere della
ra lo Stato, le

i Bolzano;

a definizione del
e dei lavoratori

Il sistema di
nato con decreto
o il parere della
ra lo Stato, le

e di Bolzano, da
entrata in vigore

acali sia i codici
lontaria, che, in
tori produttivi di
dei datori di
a responsabilita’
etti interessati,
tutela definiti

se all'attuazione
lle convenzioni
lute e sicurezza

la differenza di

i rischi e alla
ne;

zione e gestione

lificazione della
rezza sul lavoro,
dei settori di

ardizzate per la
i rischi di cui
individuazione di
ligo in parola non
orazioni in tali

necessarie alla
correlato.».

elle imprese e dei
lla Commissione di
delle indicazioni
ngono individuati
sanificazione del
ico, e criteri

n sistema di
tori autonomi, con
e sicurezza sul
ifica esperienza,



competenza e conoscenza, acquisite
percorsi formativi mirati, e sulla base d
cui all'articolo 21, comma 2, nonche' sul
determinati standard contrattuali
nell'impiego della manodopera, anche i
appalti e alle tipologie di lavoro flessi

ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del de

10 settembre 2003, n. 276.

1-bis. Con riferimento all'edilizia
qualificazione delle imprese e dei lavora
realizza almeno attraverso la adozione e
termini e alle condizioni individuati
Presidente della Repubblica di cui all'ar
lettera g) di uno strumento che cons
verifica della idoneita' delle imprese
autonomi, in assenza di violazioni alle
legge e con riferimento ai requisiti prev
formazione in materia di salute e sicurez
provvedimenti impartiti dagli organi di
strumento opera per mezzo della attribuzi
ed ai lavoratori autonomi di un punteg
misuri tale idoneita’, soggetto a decurta
accertate violazioni in materia di salute
lavoro. L'azzeramento del punteggio per |
violazioni in materia di salute e sicu
determina l'impossibilita’ per [impr
lavoratore autonomo di svolgere attiv
edile.

2. Fermo restando quanto previsto dal
potra’, con le modalita' ivi previste,
altri settori di attivita' individuati
accordi interconfederali stipulati a
dalle organizzazioni sindacali dei datori
lavoratori comparativamente piu' rap
possesso dei requisiti per ottenere la
cui al comma 1 costituisce elemento pref
partecipazione alle gare relative agli ap
pubblici e per l'accesso ad agevolazioni,
contributi a carico della finanza pub
correlati ai medesimi appalti o subappalt

2-bis. Sono fatte salve le disposizio
qualificazione previste dal decreto legis
2006, n. 163, e successive modificazioni.
Note all'art. 1:

- Per il testo degli articoli 6, com
citato decreto legislativo n.81 del 2008,
alle premesse.

- Il testo degli articoli 66 e 121 de
legislativo n.81 del 2008, e' il seguente

«Art. 66 (Lavori in ambienti sospetti
- 1. E' vietato consentire l'accesso d
pozzi neri, fogne, camini, fosse, galleri
ambienti e recipienti, condutture, caldai
sia possibile il rilascio di gas deleteri
stata previamente accertata lI'assenza di
vita e l'integrita’ fisica dei lavoratori
senza previo risanamento dell'atm
ventilazione o altri mezzi idonei. Quan
dubbio sulla pericolosita’ dell'atmosfe
devono essere legati con cintura di sicur
tutta la durata del lavoro e, ove occ
apparecchi di protezione. L'apertura di
luoghi deve avere dimensioni tali da

anche attraverso
elle attivita' di

la applicazione di
e organizzativi
n relazione agli
bile, certificati
creto legislativo

, il sistema di
tori autonomi Si
diffusione, nei
dal decreto del
ticolo 6, comma 8,
enta la continua
e dei lavoratori
disposizioni di
isti, tra cui la

za sul lavoro e i
vigilanza. Tale
one alle imprese
gio iniziale che
zione a seguito di
e sicurezza sul
a ripetizione di
rezza sul lavoro
esa o per |l
ita' nel settore

comma 1-bis, che
essere esteso ad
con uno o piu'
livello nazionale
di lavoro e dei
presentative, il
qualificazione di
erenziale per la
palti e subappalti
finanziamenti e
blica, sempre se
i.

ni in materia di
lativo 12 aprile
»,

ma 8, e 27 del
si vedano le note

| citato decreto

di inquinamento).
ei lavoratori in

e e in generale in
e e simili, ove

, senza che sia
pericolo per la
medesimi, ovvero
osfera mediante
do possa esservi
ra, i lavoratori
ezza, vigilati per
orra, forniti di
accesso a detti
poter consentire



I'agevole recupero di un lavoratore privo

«Art. 121 (Presenza di gas negli scav
eseguono lavori entro pozzi, fogne, cu
fosse in genere, devono essere adotta
contro i pericoli derivanti dalla presenz
tossici, asfissianti, inflammabili o espl
rapporto alla natura geologica del terren
di fabbriche, depositi, raffinerie,

compressione e di decompressione, metanod

di gas, che possono dar luogo ad infiltra
pericolose.

2. Quando sia accertata o sia da teme
gas tossici, asfissianti o la irrespira
ambiente e non sia possibile assicurar
aerazione ed una completa bonifica, i
essere provvisti di idonei dispositiv
individuale delle vie respiratore, ed
idonei dispositivi di protezione individu
un idoneo sistema di salvataggio, che de
all'esterno dal personale addetto alla so
deve mantenersi in continuo collegamento
all'interno ed essere in grado di soll
all'esterno il lavoratore colpito dai gas

3. Possono essere adoperate le masch
in luogo di autorespiratori, solo quan
natura e la concentrazione dei gas o
asfissianti, esse offrano garanzia
sempreche' sia assicurata una effic
aerazione.

4. Quando si sia accertata la p
inflammabili o esplosivi, deve provveder
delllambiente mediante idonea ventilazio
vietarsi, anche dopo la bonifica, se
emanazioni di gas pericolosi, I'uso di ap
di corpi incandescenti e di app
suscettibili di provocare fiamme o surris
incendiare il gas.

5. Nei casi previsti dai commi 2, 3 e
devono essere abbinati nell'esecuzione de

- Il testo dell'allegato 1V, punt
decreto legislativo n.81 del 2008, e'il

«Allegato IV

Requisiti dei luoghi di lavoro

3. VASCHE, CANALIZZAZIONI, TUBA

RECIPIENTI, SILOS

3.1. Le tubazioni, le canalizzazioni
quali vasche, serbatoi e simili, in cui
lavoratori per operazioni di control
manutenzione o per altri motivi dipenden
dell'impianto o dell'apparecchio, devono
di aperture di accesso aventi dimension
consentire l'agevole recupero di un lav
sensi.

3.2.1. Prima di disporre I'entrata d
luoghi di cui al punto precedente, chi
lavori deve assicurarsi che nell'interno
vapori nocivi o una temperatura dannosa e
sia pericolo, disporre efficienti lavaggi
altre misure idonee.

3.2.2. Colui che sovraintende deve, i
a far chiudere e bloccare le valvol
dispositivi dei condotti in comunicazione
a fare intercettare i tratti di tubazione

di sensi.».

i). - 1. Quando si
nicoli, camini e
te idonee misure
a di gas o vapori
osivi, specie in

o o alla vicinanza

stazioni di

otti e condutture
zione di sostanze

re la presenza di
bilita' dell'aria

e una efficiente
lavoratori devono
i di protezione
essere muniti di
ale collegati ad
ve essere tenuto
rveglianza. Questo
con gli operai
evare prontamente

ere respiratorie,
do, accertate la
vapori nocivi o
di sicurezza e
ace e continua

resenza di gas
si alla bonifica
ne; deve inoltre
siano da temere
parecchi a famma,
arecchi comunque
caldamenti atti ad

4, i lavoratori
i lavori.».
o 3, del citato
seguente:

ZIONI, SERBATOI,

e i recipienti,
debbano entrare
lo, riparazione,
ti dall'esercizio
essere provvisti
i tali da poter
oratore privo di

i lavoratori nei
sovraintende ai
non esistano gas o
deve, qualora vi

, ventilazione o

noltre, provvedere

e e gli altri
col recipiente, e
mediante flange



cieche o con altri mezzi equivalenti ed
sui dispositivi di chiusura o di isolamen
l'indicazione del divieto di manovrarli.

3.2.3. | lavoratori che prestano
all'interno dei luoghi predetti devono es
altro lavoratore, situato all'esterno pre
accesso.

3.2.4. Quando la presenza digas o v
possa escludersi in modo assoluto o qua
fondo dei luoghi predetti e' disagevole,
vi entrano devono essere muniti di cintur
corda di adeguata lunghezza e, se necessa
idonei a consentire la normale respirazio

3.3. Qualora nei luoghi di cui al pun
escludersi la presenza anche di gas,
inflammabili od esplosivi, oltre alle
nell'articolo precedente, si devono adott
ad evitare il pericolo di incendio o di
la esclusione di fiamme libere, di corpi
attrezzi di materiale ferroso e di calza
Qualora sia necessario I'impiego di lampa
essere di sicurezza.

3.4.1. Le vasche, i serbatoi ed i rec
i bordi a livello 0 ad altezza inferior
pavimento o dalla piattaforma di lavoro
sia il liquido o le materie contenute, e
tutti i lati mediante parapetto di altezz
cm. 90, a parete piena 0 con almeno
parapetto non e' richiesto quando sui bo
sia applicata una difesa fino a cm. 90 da

3.4.2. Quando per esigenze della |
condizioni di impianto non sia possib
parapetto di cui al punto 3.4.1., le aper
recipienti devono essere provviste di sol
altre difese atte ad evitare il pericol
lavoratori entro di essi.

3.4.3. Per le canalizzazioni ne
stabilimenti e dei cantieri e per
limitatamente ai tratti che servono da pi
non adibiti ad operazioni di carico e sca
cui al punto 3.4.1. deve avere altezza n
metro.

3.4.4. Quanto previsto ai punti 3.4.1
non si applica quando le vasche, le
serbatoi ed i recipienti, hanno una
superiore a metri uno e non contengono |
dannose e sempre che siano adottate altre

3.5. Nei serbatoi, tini, vasche e si
una profondita’ di oltre 2 metri e che no
di aperture di accesso al fondo, qualora
predisporre la scala fissa per l'acces
suddetti recipienti devono essere
trasportabili, purche' provviste di ganci

3.6.1. Le tubazioni e le canalizzazio
apparecchiature accessorie ed ausiliar
costruite e collocate in modo che:

3.6.1.1 in caso di perdite di liqui
o di rotture di elementi dell'impianto, n
ai lavoratori;

3.6.1.2 in caso di necessita’
massimo e piu' rapido svuotamento delle |

3.6.2. Quando esistono piu' tubazioni
contenenti liquidi 0 gas nocivi o peric

a far applicare,
to, un avviso con

la loro opera
sere assistiti da
sso l'apertura di

apori nocivi non
ndo l'accesso al
i lavoratori che
a di sicurezza con
rio, di apparecchi
ne.

to 3.1. non possa
vapori o polveri
misure indicate
are cautele atte
esplosione, quali
incandescenti, di
ture con chiodi.
de, queste devono

ipienti aperti con
e a cm. 90 dal
devono, qualunque
ssere difese, su
a non minore di
due correnti. Il
rdi delle vasche
| pavimento.
avorazione o per
ile applicare il
ture superiori dei
ide coperture o di
o di caduta dei

[linterno degli
quelle esterne
azzali di lavoro
rico, la difesa di
on minore di un

, 3.42 e 343
canalizzazioni, i
profondita’ non
iquidi o materie
cautele.
mili che abbiano
n siano provvisti
non sia possibile
so al fondo dei
usate scale
di trattenuta.
ni e le relative
ie devono essere

di o fughe di gas,
on ne derivi danno

sia attuabile il
oro parti.

o canalizzazioni
olosi di diversa



natura, esse e le relative apparecchiatu
contrassegnate, anche ad opportuni interv
di reti estese, con distinta color
significato deve essere reso noto ai la
tabella esplicativa.

3.7. Le tubazioni e le canalizzazion
costituiscono una rete estesa o comprend
secondarie, devono essere provviste di d
valvole, rubinetti, saracinesche e pa
effettuare l'isolamento di determinati tr
necessita'.

3.8. | serbatoi tipo silos per m
sviluppare gas o vapori, esplosivi 0 noc
garantire la sicurezza dei lavoratori, es
appropriati dispositivi o impianti
chiusure, impianti di ventilazione, valvo

3.9.1. | serbatoi e le vasche cont
materie tossiche, corrosive o altrim
compresa l'acqua a temperatura ustionant
provvisti:

3.9.1.1. di chiusure che per i |
tossiche devono essere a tenuta ermetica
liquidi e materie dannose essere tali da
lavoratori possano venire a contatto con

3.9.1.2. di tubazioni di scarico di
impedire il rigurgito o traboccamento.

3.9.2. Qualora per esigenze tecniche
cui al punto 3.9.1.1. non siano attuabili
altre idonee misure di sicurezza.

3.10. | recipienti adibiti al traspor
materie infiammabili, corrosive, tossi
dannose devono essere provvisti:

3.10.1. di idonee chiusure p
fuoriuscita del contenuto;

3.10.2. di accessori 0 dispositivi
sicure ed agevoli le operazioni di
svuotamento;

3.10.3. di accessori di presa,
anelli, impugnature, atti a rendere sicur
loro impiego, in relazione al loro uso pa

3.10.4. di involucro protettivo ade
del contenuto.

3.11.1. | recipienti di cui al punto
quelli vuoti gia' usati, devono essere co
appositi e separati, con l'indicazione di
gueste condizioni non sono evidenti.

3.11.2. Quelli vuoti, non desti
reimpiegati per le stesse materie gia' ¢
subito dopo l'uso, essere resi innocui me
lavaggi a fondo, oppure distrutti adottan
cautele.

3.11.3. In ogni caso €' vietato usar
abbiano gia' contenuto liquidi infammabi
di produrre gas o vapori inflammabili, o
o tossiche, per usi diversi da quelli ori
si sia provveduto ad una preventiva compl
loro interno, con la eliminazione di
primitivo contenuto o dei suoi residui o
di trasformazione.».

- Il testo dell'articolo 26, comm
decreto legislativo n.81 del 2008, e'il

«Art. 26 (Obblighi connessi ai contr
d'opera o di somministrazione). - 1. Il d
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in caso di affidamento di lavori, ser
allimpresa appaltatrice o a lavo
all'interno della propria azienda, o di u
produttiva della stessa, nonche' nell'a
ciclo produttivo dell'azienda medesima, s
disponibilita’ giuridica dei luoghi i
I'appalto o la prestazione di lavoro auto
a) verifica, con le modalita’ previ
cui all'articolo 6, comma 8, lettera
tecnico-professionale delle imprese ap
lavoratori autonomi in relazione ai lavor
alle forniture da affidare in appalto o m
d'opera o di somministrazione. Fino alla
vigore del decreto di cui al periodo
verifica e' eseguita attraverso le seguen
1) acquisizione del certificato d
camera di commercio, industria e artigian
2) acquisizione dell
dell'impresa appaltatrice o dei lavorat
possesso dei requisiti di idoneita’ tecn
ai sensi dell'articolo 47 del tes
disposizioni legislative e regolamentar
documentazione amministrativa, di cui
Presidente della Repubblica del 28 dicemb
b) fornisce agli stessi sogg
informazioni sui rischi specifici esiste
in cui sono destinati ad operare e
prevenzione e di emergenza adottate i
propria attivita'.».

Art. 2

Qualificazione nel settore degli ambienti sospetti
confinati

1. Qualsiasi attivita' lavorativa nel settor
sospetti di inquinamento o confinati puo' essere sv
imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragion
seguenti requisiti:

a) integrale applicazione delle vigenti disposi
di valutazione dei rischi, sorveglianza sanita
gestione delle emergenze;

b) integrale e vincolante applicazione anc
dell'articolo 21 del decreto legislativo 9 aprile 2
caso di imprese familiari e lavoratori autonomi;

¢) presenza di personale, in percentuale non in
cento della forza lavoro, con esperienza almeno tri
lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confi
contratto di lavoro subordinato a tempo indetermin
con altre tipologie contrattuali o di appalto,
guesta seconda ipotesi, che i relativi contra
preventivamente certificati ai sensi del Titolo VI
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Tale
essere necessariamente in possesso dei lavoratori
funzioni di preposto;

d) avvenuta effettuazione di attivita' di
formazione di tutto il personale, ivi compreso |l
ove impiegato per attivita' lavorative in ambi
inguinamento o confinati, specificamente mirato all
fattori di rischio propri di tali attivita', oggett

vizi e forniture
ratori autonomi
na singola unita’
mbito dell'intero
empre che abbia la
n cui si svolge
nomo:
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apprendimento e aggiornamento. | contenuti e le
formazione di cui al periodo che precede s
compatibilmente con le previsioni di cui agli artic
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, entro e n
dall'entrata in vigore del presente decreto,
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
province autonome di Trento e di Bolzano, sentite |

e) possesso di dispositivi di protezi
strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla
rischi propri delle attivita' lavorative in ambi
inquinamento o confinati e avvenuta effettuazione
addestramento all'uso corretto di tali dispositivi,
attrezzature, coerentemente con le previsioni di cu
e 121 e all'allegato IV, punto 3, del decreto legi
2008, n. 81;

f) avvenuta effettuazione di attivita' di addes
il personale impiegato per le attivita' lavora
sospetti di inquinamento o confinati, ivi compre
lavoro, relativamente alla applicazione di proced
coerenti con le previsioni di cui agli artic
dell'allegato 1V, punto 3, del decreto legislativo
81,

g) rispetto delle vigenti previsioni, ove appli
di Documento unico di regolarita’ contributiva;

h) integrale applicazione della parte economica
contrattazione collettiva di settore, compreso |l
contribuzione all'eventuale ente bilaterale di rif
prestazione sia di tipo retributivo, con riferiment
accordi collettivi di settore sottoscritti da o
datori di lavoro e dei lavoratori compa
rappresentative sul piano nazionale.

2. In relazione alle attivita' lavorative in ambi
inguinamento o confinati non e' ammesso il ricorso
non autorizzati espressamente dal datore di lavo
certificati ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del d

10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazio

Le disposizioni del presente regolamento si app
riguardi delle imprese o dei lavoratori auton
lavorazioni vengano subappaltate.

Note all'art. 2:

- Il testo dell'articolo 21, comm
decreto legislativo n.81 del 2008, e'il

«Art. 21 (Disposizioni relative
dell'impresa familiare di cui all'arti
codice civile e ai lavoratori autonomi).

2. 1 soggetti di cui al comma 1,
rischi propri delle attivita' svolte e co
carico hanno facolta' di:

a) beneficiare della sorveglianza
le previsioni di cui all'articolo 41, fe
obblighi previsti da norme speciali;

b) partecipare a corsi di formazi
materia di salute e sicurezza sul lavoro
rischi propri delle attivita' svolte, sec
di cui all'articolo 37, fermi restan
previsti da norme speciali.».

- Il testo del titolo VIII, capo
legislativo 10 settembre del 2003, n.276
deleghe in materia di occupazione e merca
cui alla L. 14 febbraio 2003, n. 30), €'
Gazzetta Ufficiale 9 ottobre 2003, n. 235
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- Il testo degli articoli 34 e 37, de
legislativo n.81 del 2008, €' il seguente

«Art. 34 (Svolgimento diretto da part
lavoro dei compiti di prevenzione e prote
- 1. Salvo che nei casi di cui all'artico
datore di lavoro puo' svolgere dirett
propri del servizio di prevenzione e prot
di primo soccorso, nonche' di prevenzio
evacuazione, nelle ipotesi previste nell’
preventiva informazione al rappresentant
per la sicurezza ed alle condizioni
successivi.

1-bis. Salvo che nei casi di cui all’

6, nelle imprese o unita' produttive
lavoratori il datore di lavoro puo' svolg
compiti di primo soccorso, nonche' di
incendi e di evacuazione, anche in cas
dell'incarico di responsabile del servizi
protezione a persone interne all'azie
produttiva o a servizi esterni cosi'
all'articolo 31, dandone preventiva
rappresentante dei lavoratori per la s
condizioni di cui al comma 2-bis.

2. Il datore di lavoro che intende sv
di cui al comma 1, deve frequentare corsi
durata minima di 16 ore e massima di 48 o
natura dei rischi presenti sul luogo di |
alle attivita' lavorative, nel rispetto
delle articolazioni definiti mediante acc
Conferenza permanente per i rapporti t
regioni e le province autonome di Trent
entro il termine di dodici mesi dall'entr
presente decreto legislativo. Fino al
dell'accordo di cui al periodo prec
validita' la formazione effettuata ai sen
del decreto ministeriale 16 gennaio 1997,
€' riconosciuto dalla Conferenza permanen
tra lo Stato, le regioni e le province au
di Bolzano in sede di definizione dell'ac
periodo precedente.

2-bis. Il datore di lavoro che svolg
compiti di cui al comma 1-bis deve
specifici corsi di formazione previsti ag
46.

3. Il datore di lavoro che svolge i ¢
comma 1 e' altresi' tenuto a freque
aggiornamento nel rispetto di quanto prev
di cui al precedente comma. L'obbligo di
periodo si applica anche a coloro che abb
corsi di cui all'articolo 3 del decreto
gennaio 1997 e agli esonerati dalla frequ
sensi dell'articolo 95 del decreto legisl
1994, n. 626.».

«Art. 37 (Formazione dei lavorato
rappresentanti). - 1. Il datore di lav
ciascun lavoratore riceva una formazion
adeguata in materia di salute e sicurezza
alle conoscenze linguistiche, con partic
a

a) concetti di rischio, dan
protezione, organizzazione della preve
diritti e doveri dei vari soggetti azie
vigilanza, controllo, assistenza;
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b) rischi riferiti alle mansioni e
e alle conseguenti misure e procedure
protezione caratteristici del settore
appartenenza dell'azienda.

2. La durata, i contenuti minimi e le
formazione di cui al comma 1 sono definit
in sede di Conferenza permanente per i
Stato, le regioni e le province autonome
Bolzano adottato, previa consultazione de
entro il termine di dodici mesi dalla dat
vigore del presente decreto legislativo.

3. Il datore di lavoro assicura, altr
lavoratore riceva una formazione sufficie
merito ai rischi specifici di cui ai tit
decreto successivi al I. Ferme restando
gia' in vigore in materia, la formazione
che precede e' definita mediante I'accord
2.

4. La formazione e, ove previsto
specifico devono avvenire in occasione:

a) della costituzione del rappo
dell'inizio dell'utilizzazione qualora
somministrazione di lavoro;

b) del trasferimento o cambiamento

¢) della introduzione di nuove attr
o di nuove tecnologie, di nuove sost
pericolosi.

5. L'addestramento viene effettuato d
e sul luogo di lavoro.

6. La formazione dei lavorator
rappresentanti deve essere periodicame
relazione all'evoluzione dei rischi o
nuovi rischi.

7. | dirigenti e i preposti ricevono
di lavoro, un'adeguata e specifica f
aggiornamento periodico in relazione ai p
materia di salute e sicurezza del lavoro.

formazione di cui al presente comma compr

a) principali soggetti coinvolti
obblighi;

b) definizione e individuazione
rischio;

¢) valutazione dei rischi;

d) individuazione delle mi
organizzative e procedurali di prevenzion
7-bis. La formazione di cui al comm
effettuata anche presso gli organismi p

all'articolo 51 o le scuole edili, ove es
le associazioni sindacali dei datori
lavoratori.

8. | soggetti di cui all'articolo 21,
avvalersi dei percorsi formativi apposi
tramite l'accordo di cui al comma 2, in's
permanente per i rapporti tra lo Stato,
province autonome di Trento e di Bolzano.

9. | lavoratori incaricati de
prevenzione incendi e lotta antincendio,
luoghi di lavoro in caso di pericolo grav
salvataggio, di primo soccorso e, comun
dell'emergenza devono ricevere un‘adeg
formazione e un aggiornamento period
dell'emanazione delle disposizioni di
dell'articolo 46, continuano a trovare
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disposizioni di cui al decreto del Minist
data 10 marzo 1998, pubblicato nel S.
Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1998, attuat
13 del decreto legislativo 19 settembre 1

10. Il rappresentante dei lavoratori
ha diritto ad una formazione particolar
salute e sicurezza concernente i rischi s
negli ambiti in cui esercita la propri
tale da assicurargli adeguate competenze
tecniche di controllo e prevenzione dei r

11. Le modalita’, la durata e i co
della formazione del rappresentante dei |
sicurezza sono stabiliti in sede d
collettiva nazionale, nel rispetto dei s
minimi: @) principi giuridici comunitari
legislazione generale e speciale in mate
sicurezza sul lavoro; c) principali sogge
relativi obblighi; d) definizione e i
fattori di rischio; e) valutazione
individuazione delle misure tecniche,
procedurali di prevenzione e protezio
normativi dell'attivita' di rappresentanz
h) nozioni di tecnica della comunicazione
dei corsi e' di 32 ore iniziali, di cu
specifici presenti in azienda e le conse
prevenzione e protezione adottate, c
apprendimento. La contrattazione coll
disciplina le modalita’ dell'obbligo
periodico, la cui durata non puo' essere
annue per le imprese che occupano dai 15
a 8 ore annue per le imprese che occu
lavoratori.

12. La formazione dei lavoratori e
rappresentanti deve avvenire, in collab
organismi paritetici, ove presenti ne
territorio in cui si svolge [l'attivita
lavoro, durante l'orario di lavoro e non
oneri economici a carico dei lavoratori.

13. Il contenuto della formazio
facilmente comprensibile per i lavoratori
loro di acquisire le conoscenze e compete
materia di salute e sicurezza sul lavoro.
riguardi lavoratori immigrati, essa avvie
della comprensione e conoscenza della
utilizzata nel percorso formativo.

14. Le competenze acquisite a seguito
delle attivita' di formazione di cui al
sono registrate nel libretto formativo de
all'articolo 2, comma 1, lettera i
legislativo 10 settembre 2003, n. 27
modificazioni, se concretamente dispon
attivato nel rispetto delle vigenti
contenuto del libretto formativo e' consi
di lavoro ai fini della programmazione de
di esso gli organi di vigilanza tengono ¢
verifica degli obblighi di cui al present

Art. 3
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inquinamento o confinati

1. Prima dell'accesso nei luoghi nei quali dev
attivita' lavorative di cui all'articolo 1, ¢
lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice, co
di lavoro ove impiegato nelle medesime attivita’,

autonomi devono essere puntualmente e dettagliatame

datore di lavoro committente sulle caratteristiche
sono chiamati ad operare, su tutti i rischi esisten
ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utiliz
di lavoro, e sulle misure di prevenzione e emerg
relazione alla propria attivita'. L'attivita' di ¢
periodo va realizzata in un tempo sufficie
all'effettivo completamento del trasferimento delle
comungue, non inferiore ad un giorno.

2. Il datore di lavoro committente indivi

rappresentante, in possesso di adeguate competenz

salute e sicurezza sul lavoro e che abbia co
attivita' di informazione, formazione e addest
all'articolo 2, comma 1, lettere c¢) ed f), a conos
presenti nei luoghi in cui si svolgono le attivita'
vigili in funzione di indirizzo e coordinamento
svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa ap
lavoratori autonomi e per limitare il rischio da in
lavorazioni con quelle del personale impiegato dal
committente.

3. Durante tutte le fasi delle lavorazioni in amb
inquinamento o confinati deve essere adottata
attuata una procedura di lavoro specificamente dire
ove impossibile, ridurre al minimo i rischi propri
ambienti confinati, comprensiva della eventuale fas
coordinamento con il sistema di emergenza del S
nazionale e dei Vigili del Fuoco. Tale procedura po
a una buona prassi, qualora validata dalla Commi
permanente per la salute e sicurezza sul |
dell'articolo 2, comma 1, lettera v), del decre
aprile 2008, n. 81.

4. 1l mancato rispetto delle previsioni di
regolamento determina il venir meno della qualific
per operare, direttamente o indirettamente, ne
ambienti sospetti di inquinamento o confinati.

Note all'art. 3:
- Il testo dell'articolo 2, comma 1,
citato decreto legislativo n.81 del 2008,
«Art. 2 (Definizioni). - 1. Ai fini
delle disposizioni di cui al presente de
si intende per:

a) «lavoratore»: persona che, indip
tipologia contrattuale, svolge un'atti
nell'ambito dell'organizzazione di un
pubblico o privato, con o senza retribuzi
fine di apprendere un mestiere, un‘arte o
esclusi gli addetti ai servizi domestici
lavoratore cosi' definito e' equipa
lavoratore di cooperativa o di societa’,
che presta la sua attivita' per conto
dell'ente stesso; l'associato in parte
all'articolo 2549, e seguenti del co
soggetto beneficiario delle iniziati
formativi e di orientamento di cui all'a
legge 24 giugno 1997, n. 196, e di

ono svolgersi le
omma 2, tutti i

mpreso il datore
o i lavoratori

nte informati dal
dei luoghi in cui
ti negli ambienti,
zi degli ambienti
enza adottate in
ui al precedente
nte e adeguato
informazioni e,

dua un proprio
e in materia di
munque svolto le
ramento di cui
cenza dei rischi
lavorative, che
delle attivita'
paltatrice o dai
terferenza di tali
datore di lavoro

ienti sospetti di
ed efficacemente
tta a eliminare o,
delle attivita' in

e di soccorso e di
ervizio sanitario
tra' corrispondere
ssione consultiva
avoro ai sensi
to legislativo 9

cui al presente
azione necessaria
| settore degli

lettera v), del
e' il seguente:
ed agli effetti
creto legislativo

endentemente dalla
vita' lavorativa
datore di lavoro
one, anche al solo
una professione,
e familiari. Al
rato: il socio
anche di fatto,
delle societa' e
cipazione di cui
dice civile; il

ve di tirocini
rticolo 18 della
cui a specifiche



disposizioni delle leggi regionali prom
realizzare momenti di alternanza tra stud
agevolare le scelte professionali median
diretta del mondo del lavoro; l'allievo d
istruzione ed universitari e il partecipa
formazione professionale nei quali si
laboratori, attrezzature di lavoro in
chimici, fisici e biologici, ivi
apparecchiature fornite di videoterminali
periodi in cui l'allievo sia effettivamen
strumentazioni o ai laboratori in questi
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
civile; il lavoratore di cui al decret

dicembre 1997, n. 468, e successive modif

b) «datore di lavoro»: il sogge
rapporto di lavoro con il lavoratore

soggetto che, secondo il tipo
dell'organizzazione nel cui ambito il lav
propria attivita’, ha la

dell'organizzazione stessa o dell'unit
guanto esercita i poteri decisionali e
pubbliche amministrazioni di cui all'arti
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
di lavoro si intende il dirigente al

poteri di gestione, ovvero il funzio
qualifica dirigenziale, nei soli casi in

sia preposto ad un ufficio avente auto
individuato dall'organo di vertice
amministrazioni tenendo conto dell'ubicaz
funzionale degli uffici nei quali viene s

e dotato di autonomi poteri decisionali e
di omessa individuazione, o di individuaz
ai criteri sopra indicati, il datore di |
I'organo di vertice medesimo;

c) «azienda»: il complesso
organizzata dal datore di lavoro pubblico
d) «dirigente»: persona che, in
competenze professionali e di poter
funzionali adeguati alla natura dell'inca

attua le direttive del datore di la
I'attivita' lavorativa e vigilando su di

e) «preposto»: persona che, in
competenze professionali e nei limiti di
e funzionali adeguati alla natur
conferitogli, sovrintende alla attivit
garantisce l'attuazione delle dire
controllandone la corretta esecuzione
lavoratori ed esercitando un funzio
iniziativa,

f) «responsabile del servizio d
protezionex»: persona in possesso delle
requisiti professionali di cui all'artic
dal datore di lavoro, a cui risponde, p
servizio di prevenzione e protezione dai

g) «addetto al servizio di prevenzi
persona in possesso delle capacita'
professionali di cui all'articolo 32, f
servizio di cui alla lettera I);

h) «medico competente»: medico in p
titoli e dei requisiti formativi e prof
all'articolo 38, che collabora, secondo
all'articolo 29, comma 1, con il datore d
della valutazione dei rischi ed €' nomin

osse al fine di
io e lavoro o di
te la conoscenza
egli istituti di
nte ai corsi di
faccia uso di
genere, agenti
comprese le
limitatamente ai
te applicato alle
one; i volontari
e della protezione
o legislativo 1°
icazioni;
tto titolare del
0, comunque, il
e l'assetto
oratore presta la
responsabilita’
a' produttiva in
di spesa. Nelle
colo 1, comma 2,
165, per datore
guale spettano i
nario non avente
cui quest'ultimo
nomia gestionale,
delle singole
ione e dell'ambito
volta l'attivita’,
di spesa. In caso
ione non conforme
avoro coincide con

della struttura

0 privato;
ragione delle
i gerarchici e

rico conferitogli,
voro organizzando
essa;

ragione delle
poteri gerarchici
a dell'incarico
a' lavorativa e
ttive ricevute,
da parte dei
nale potere di

i prevenzione e
capacita’ e dei
olo 32 designata
er coordinare il
rischi;

one e protezione»:
e dei requisiti
acente parte del

ossesso di uno dei
essionali di cui
guanto previsto
i lavoro ai fini
ato dallo stesso



per effettuare la sorveglianza sanitaria
altri compiti di cui al presente decreto;

i) «rappresentante dei lavoratori p
persona eletta o designata per rappresent
per quanto concerne gli aspetti della
sicurezza durante il lavoro;

[) «servizio di prevenzione e prote
insieme delle persone, sistemi e mezzi e
all'azienda finalizzati all'attivita’
protezione dai rischi professionali per i

m) «sorveglianza sanitaria»: ins
medici, finalizzati alla tutela dello st
sicurezza dei lavoratori, in relazione
lavoro, ai fattori di rischio profes
modalita’ di svolgimento dell'attivita' |

n) «prevenzione»: il complesso dell
misure necessarie anche secondo la p
lavoro, I'esperienza e la tecnica, per ev
i rischi professionali nel rispetto de
popolazione e dell'integrita’ dell'ambien

0) «salute»: stato di completo
mentale e sociale, non consistente solo
malattia o d'infermita’;

p) «sistema di promozione della sal
complesso dei soggetti istituzionali che
partecipazione delle parti sociali, alla
programmi di intervento finalizzati a
condizioni di salute e sicurezza dei lavo

g) «valutazione dei rischi»: valut
documentata di tutti i rischi per la salu
lavoratori presenti nell'ambito dell'orga
essi prestano la propria attivita',
individuare le adeguate misure di pr
protezione e ad elaborare il programma de
garantire il miglioramento nel tempo dei
e sicurezza;

r) «pericolo»: proprieta’' o qualita
determinato fattore avente il potenziale

s) «rischio»: probabilita’ di r
livello potenziale di danno nelle condizi
di esposizione ad un determinato fattore
alla loro combinazione;

t) «unita' produttiva»: stabilim
finalizzati alla produzione di beni o
servizi, dotati di autonomia finanzi
funzionale;

u) «norma tecnica»: specifica tecn
pubblicata da un'organizzazione intern
organismo europeo 0 da un organism
normalizzazione, la cui osservanza non si

v) «buone prassi»: soluzioni
procedurali coerenti con la normativa v
norme di buona tecnica, adottate v
finalizzate a promuovere la salute e sicu
di lavoro attraverso la riduzione de
miglioramento delle condizioni di lav
raccolte dalle regioni, dall'lstituto
prevenzione e la sicurezza del
dall'lstituto nazionale per l'assicura
infortuni sul lavoro (INAIL) e dagli org
di cui all'articolo 51, validate d
consultiva permanente di cui all'arti
istruttoria tecnica dell'ISPESL, che prov

e per tutti gli

er la sicurezzax:
are i lavoratori
salute e della

zione dai rischi»:
sterni o interni
di prevenzione e
lavoratori;

ieme degli atti
ato di salute e
alllambiente di
sionali e alle
avorativa;

e disposizioni o
articolarita’ del
itare o diminuire
lla salute della
te esterno;
benessere fisico,
in un'assenza di

ute e sicurezza»:
concorrono, con la
realizzazione dei
migliorare le
ratori;
azione globale e
te e sicurezza dei
nizzazione in cui
finalizzata ad
evenzione e di
lle misure atte a
livelli di salute

"intrinseca di un
di causare danni;
aggiungimento del
oni di impiego o
0 agente oppure

ento o struttura
all'erogazione di
aria e tecnico

ica, approvata e
azionale, da un
0 nazionale di
a obbligatoria;
organizzative o
igente e con le
olontariamente e
rezza sui luoghi

i rischi e |l

oro, elaborate e
superiore per la
lavoro (ISPESL),
zione contro gli
anismi paritetici
alla Commissione
colo 6, previa
vede a assicurarne



la piu’ ampia diffusione;

z) «linee guidax»: atti di indirizzo
per l'applicazione della normativa in mat
sicurezza predisposti dai Ministeri,
dall'lSPESL e dall'INAIL e approvati in s
permanente per i rapporti tra lo Stato,
province autonome di Trento e di Bolzano;

aa) «formazione»: processo educati
quale trasferire ai lavoratori ed agli al
sistema di prevenzione e protezione azien
procedure utili alla acquisizione di ¢
svolgimento in sicurezza dei rispettivi ¢
e alla identificazione, alla riduzione e
rischi;

bb) «informazione»: complesso delle
a fornire conoscenze utili alla iden
riduzione e alla gestione dei rischi in a

cc) «addestramento»: complesso
dirette a fare apprendere ai lavoratori |
attrezzature, macchine, impianti, sosta
anche di protezione individuale, e le pro

dd) «modello di organizzazione
modello organizzativo e gestionale per
I'attuazione di una politica aziendale
sicurezza, ai sensi dell'articolo 6, comm
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n
prevenire i reati di cui agli articoli 5
comma, del codice penale, commessi con
norme antinfortunistiche e sulla tutela
lavoro;

ee) «organismi paritetici»: organi
iniziativa di una o piu' associazioni d
prestatori di lavoro comparativamente piu
sul piano nazionale, quali sedi priv
programmazione di attivita' formative e |
raccolta di buone prassi a fini pre
sviluppo di azioni inerenti alla salute
sul lavoro; l'assistenza alle imp
all'attuazione degli adempimenti in mat
attivita' o funzione assegnata loro da
contratti collettivi di riferimento;

ff) «responsabilita’ sociale
integrazione volontaria delle preoccupa
ecologiche delle aziende e organizzaz
attivita' commerciali e nei loro rappor
interessate.».

Art. 4

Clausola di invarianza finanziaria

1. Dalla applicazione del presente regolamento no

maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss
osservare.

Dato a Roma, addi' 14 settembre 2011

NAPOLITANO

e coordinamento
eriadi salute e
dalle regioni,
ede di Conferenza
le regioni e le

vo attraverso il

tri soggetti del
dale conoscenze e
ompetenze per lo
ompiti in azienda
alla gestione dei

attivita' dirette
tificazione, alla
mbiente di lavoro;
delle attivita'
'uso corretto di
nze, dispositivi,
cedure di lavoro;
e di gestione»:
la definizione e
per la salute e
al, lettera a),

. 231, idoneo a
89 e 590, terzo
violazione delle
della salute sul

smi costituiti a
ei datori e dei
' rappresentative
ilegiate per: la
'‘elaborazione e la
venzionistici; lo
e alla sicurezza
rese finalizzata
eria; ogni altra
lla legge o dai

delle imprese»:
zioni sociali ed
ioni nelle loro
ti con le parti

n derivano nuovi o

to, sara' inserito
della Repubblica
ervarlo e di farlo



Berlusconi, Preside nte del Consiglio
dei Ministri

Sacconi, Ministro d el lavoro e delle
politiche sociali

Visto, il Guardasigilli; Palma
Registrato alla Corte dei conti il 28 ottobre 2011

Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla
persona e dei beni culturali, registro n. 13, fogli on. 116



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 14 settembre 2011, n. 177
Regolamento recante norme per la qualificazione del

lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti d
confinanti, a norma dell'articolo 6, comma 8, lette
legislativo 9 aprile 2008, n. 81. (11G0219)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 87 della Costituzione;

Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agos

Visti gli articoli 6, comma 8, lettera @), e
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modi

Viste le risultanze delle riunioni della Commissi
la salute e sicurezza sul lavoro di cui all'articol
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, tenutesi in data
data 7 aprile 2011;

Acquisito il parere della Conferenza per i rappor
lo Stato, le regioni e le province autonome di Tren
espresso nella seduta del 20 aprile 2011;

Vista la preliminare deliberazione del Consigl
adottata nella riunione del 5 maggio 2011;

Udito il parere del Consiglio di Stato, re
consultiva per atti normativi nell'adunanza del 23
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri

riunione del 3 agosto 2011;
Sulla proposta del Ministro del lavoro e delle po

Emana

il seguente regolamento:

Art. 1

Finalita' e ambito di applicazione

1. In attesa della definizione di un comple
qualificazione delle imprese e dei lavoratori auton
dagli articoli 6, comma 8, lettera g), e 27 del dec
aprile 2008, n. 81, il presente regolamento discipl
gualificazione delle imprese e dei lavoratori auton
operare nel settore degli ambienti sospetti d
confinati, quale di seguito individuato.

2.1l presente regolamento si applica ai la
sospetti di inquinamento di cui agli articoli 66 e
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e negli ambienti
all'allegato 1V, punto 3, del medesimo decreto legi

3. Le disposizioni di cui agli articoli 2, comma

2, operano unicamente in caso di affidamento da par

lavoro di lavori, servizi e forniture all'impresa
lavoratori autonomi all'interno della propria a
singola unita' produttiva della stessa, non
dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima,
la disponibilita’ giuridica, a norma dell'articolo
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dei luogh
l'appalto o la prestazione di lavoro autonomo.

4. Restano altresi' applicabili, limitatamente al
cui al comma 3, fino alla data di entrata in vigore

le imprese e dei
i inquinamento o
ra g), del decreto

to 1988, n. 400;
27 del decreto
ficazioni;

one consultiva per
o 6 del decreto
16 marzo ed in

ti permanenti tra
to e di Bolzano,

io dei Ministri,

so dalla sezione
giugno 2011;
, adottata nella

litiche sociali;

ssivo sistema di
omi, come previsto
reto legislativo 9
ina il sistema di
omi destinati ad
i inquinamento o

vori in ambienti
121 del decreto
confinati di cui
slativo.
2,e3,commil e
te del datore di
appaltatrice o a
zienda o di una
che' nell'ambito
sempre che abbia
26, comma 1, del
i in cui si svolge

le fattispecie di
della complessiva



disciplina del sistema di qualificazione delle imprese di cui

all'articolo 6, comma 8, lettera g), del decreto le gislativo 9 aprile
2008, n. 81, e fermi restando i requisiti generali di qualificazione
e le procedure di sicurezza di cui agli articoli 2 e 3, i criteri di
verifica della idoneita’ tecnico-professio nale prescritti
dall'articolo 26, comma 1, lettera a), del medesimo decreto
legislativo.

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato
dall'amministrazione competente per ma
dell'art. 10, comma 3, del testo unico d
sulla promulgazione delle leggi, sul
decreti del Presidente della Repu
pubblicazioni ufficiali della Repub

e' stato redatto
teria, ai sensi
elle disposizioni
'emanazione dei
bblica e sulle
blica italiana,

approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n . 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle dispo sizioni di legge
alle quali ' operato il rinvio. Rest ano invariati il

valore e l'efficacia degli atti legislati
Note alle premesse:

- L'art. 87 della Costituzione confer
al Presidente della Repubblica il potere

Vi qui trascritti.

isce, tra l'altro,
di promulgare le

leggi e di emanare i decreti aventi valor e di legge ed i
regolamenti.

- Il testo dell'articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n.400 (Disciplina dell'attiv ita' di Governo e
ordinamento della Presidenza del Consigli o dei Ministri),

e' il seguente:
«Art. 17 (Regolamenti). - 1. Con decr
della Repubbilica, previa deliberazione d
ministri, sentito il parere del Consiglio
pronunziarsi entro novanta giorni dalla r
essere emanati regolamenti per disciplina
a) l'esecuzione delle leggi
legislativi, nonche' dei regolamenti comu
b) l'attuazione e l'integrazione de
decreti legislativi recanti norme di p
quelli relativi a materie riservate
regionale;

¢) le materie in cui manchi la disc
leggi o di atti aventi forza di legge, se
tratti di materie comunque riservate alla

d) l'organizzazione ed il fun
amministrazioni pubbliche secondo le dis
dalla legge.

2. Con decreto del Presidente della R
deliberazione del Consiglio dei minis
Consiglio di Stato e previo parere
parlamentari competenti in materia, ch
entro trenta giorni dalla richiesta,
regolamenti per la disciplina delle mater
riserva assoluta di legge prevista dalla
le quali le leggi della Repubbli
I'esercizio della potesta' regolamenta
determinano le norme generali regolatrici
dispongono l'abrogazione delle norme vige
dall'entrata in vigore delle norme regola

3. Con decreto ministeriale possono
regolamenti nelle materie di competenza d
autorita' sottordinate al ministro, q
espressamente conferisca tale potere. Tal
materie di competenza di piu' ministri

eto del Presidente
el Consiglio dei
di Stato che deve
ichiesta, possono
re:

e dei decreti
nitari;

lle leggi e dei
rincipio, esclusi
alla competenza

iplina da parte di
mpre che non si
legge;
zionamento delle
posizioni dettate

epubblica, previa
tri, sentito il
delle Commissioni
e si pronunciano
sono emanati i
ie, non coperte da
Costituzione, per
ca, autorizzando
re del Governo,
della materia e
nti, con effetto
mentari.

essere adottati
el ministro o di
uando la legge
i regolamenti, per
, possono essere



adottati con decreti interministeriali, f
necessita' di apposita autorizzazione da
| regolamenti ministeriali ed interminist
dettare norme contrarie a quelle dei re

dal Governo. Essi debbono essere comunica

del Consiglio dei ministri prima della lo
4. | regolamenti di cui al comma 1
ministeriali ed interministeriali, che

denominazione di «regolamentox», sono adot

del Consiglio di Stato, sottoposti a
registrazione della Corte dei conti e
Gazzetta Ufficiale.

4-bis. L'organizzazione e la discipl
dei Ministeri sono determinate, con regol
sensi del comma 2, su proposta del Mi
d'intesa con il Presidente del Consiglio
il Ministro del tesoro, nel rispetto dei
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.
modificazioni, con i contenuti e con
criteri che seguono:

a) riordino degli uffici di diret
con i Ministri ed i Sottosegretari di Sta
tali uffici hanno esclusive competen
dell'organo di direzione politica e di ra
e 'amministrazione;

b) individuazione degli uffic
dirigenziale generale, centrali e per
diversificazione tra strutture con funzio
funzioni strumentali e loro organizzazi
omogenee e secondo criteri di flessibilit
duplicazioni funzionali;

c) previsione di strumenti di v
dell'organizzazione e dei risultati;

d) indicazione e revisione
consistenza delle piante organiche;

e) previsione di decreti ministeria
regolamentare per la definizione dei comp
dirigenziali nell'lambito degli uffi
generali.

4-ter. Con regolamenti da emanare ai
del presente articolo, si provvede al p
delle disposizioni regolamentari vigenti,
di quelle che sono state oggetto di abrog
all'espressa abrogazione di quelle che h
loro funzione o sono prive di effettivo ¢
0 sono comungue obsolete.».

- Il testo degli articoli 6 e
legislativo 9 aprile 2008, n.81 (Attuazio
della legge 3 agosto 2007, n. 123, in m
della salute e della sicurezza nei luoghi
seguente:

«Art. 6 (Commissione consultiva p
salute e sicurezza sul lavoro). - 1. Pre
del lavoro, della salute e delle poli
istituita la Commissione consultiva p
salute e sicurezza sul lavoro. La Commiss
da:

a) un rappresentante del Ministero
salute e delle politiche sociali che la p

b) un rappresentante della Presiden
dei Ministri - Dipartimento per le pari o

c) un rappresentante del Minister
economico;

erma restando la
parte della legge.
eriali non possono
golamenti emanati
ti al Presidente
ro emanazione.
ed i regolamenti
devono recare la
tati previo parere

| visto ed alla
pubblicati nella

ina degli uffici
amenti emanati ai
nistro competente
dei ministri e con
principi posti dal
29, e successive
I'osservanza dei

ta collaborazione
to, stabilendo che
ze di supporto
ccordo tra questo

i di livello
iferici, mediante
ni finali e con
one per funzioni
a' eliminando le

erifica periodica
periodica della

lidi natura non
iti delle unita’'
ci dirigenziali

sensi del comma 1
eriodico riordino
alla ricognizione
azione implicita e
anno esaurito la
ontenuto normativo

27 del decreto
ne dell'articolo 1
ateria di tutela

di lavoro), e'il

ermanente per la
sso il Ministero
tiche sociali €'
ermanente per la
ione e' composta

del lavoro, della
resiede;

za del Consiglio
pportunita’;

o dello sviluppo



d) un rappresentante del Ministero

€) un rappresentante del Ministero

f) un rappresentante del
infrastrutture e dei trasporti;

0) un rappresentante del Ministero

h) un rappresentante del Ministero
agricole alimentari e forestali;

i) un rappresentante del Ministero
sociale;

[) un rappresentante della Presiden
dei Ministri - Dipartimento della funzion

m) dieci rappresentanti delle r
province autonome di Trento e di Bolzano,
Conferenza permanente per i rapporti t
regioni e le province autonome di Trento

n) dieci esperti designati dell
sindacali dei lavoratori compara
rappresentative a livello nazionale;

o) dieci esperti designati dell
sindacali dei datori di lavoro, anche d
della piccola e media impresa, compa
rappresentative a livello nazionale.

2. Per ciascun componente puo' es
supplente, il quale interviene unicam
assenza del titolare. Ai lavori della Co
altresi* partecipare rappresentant
amministrazioni centrali dello Stato
specifiche tematiche inerenti le relative
particolare riferimento a quelle relat
dell'istruzione per le problematiche di
11, comma 1, lettera c).

3. All'inizio di ogni mandato la
istituire comitati speciali permanenti, d
la composizione e la funzione.

4. La Commissione si avvale della
istituti pubblici con competenze in mate
sicurezza sul lavoro e puo' richiedere la
esperti nei diversi settori di interesse.

5. I componenti della Commissione e
nominati con decreto del Ministro del lav
e delle politiche sociali, su designazion
competenti e durano in carica cinque anni

6. Le modalita’ di funzionamento dell
fissate con regolamento interno da adotta
qualificata rispetto al numero dei compon
di segreteria sono svolte da personale d
lavoro, della salute e delle po
appositamente assegnato.

7. Ai componenti del Comitato ed ai s
partecipare ai sensi del comma 1, n
compenso, rimborso spese o indennita’ di

8. La Commissione consultiva permanen
sicurezza sul lavoro ha il compito di:

a) esaminare i problemi applicativi
di salute e sicurezza sul lavoro e formul
lo sviluppo e il perfezionamento de
vigente;

b) esprimere pareri sui piani annua
Comitato di cui all'articolo 5;

¢) definire le attivita' di promozi
prevenzione di cui all'articolo 11;

d) validare le buone prassi in mate
sicurezza sul lavoro;
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Ministero delle
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e) redigere annualmente, sulla base
dal sistema informativo di cui all'a
relazione sullo stato di applicazione de
salute e sicurezza e sul suo possib
trasmettere alle commissioni parlamentari
presidenti delle regioni;

f) elaborare, entro e non oltre il
le procedure standardizzate di eff
valutazione dei rischi di cui all'artico
tenendo conto dei profili di rischio
infortunistici di settore. Tali procedure
con decreto dei Ministeri del lavoro, del
politiche sociali e dell'interno acquisit
Conferenza permanente per i rapporti t
regioni e province autonome di Trento e d

g) definire criteri finalizzati all
sistema di qualificazione delle imprese
autonomi di cui all'articolo 27.
qualificazione delle imprese e' discipli
del Presidente della Repubblica, acquisit
Conferenza peri rapporti permanenti t
regioni e le province autonome di Trento
emanarsi entro dodici mesi dalla data di
del presente decreto;

h) valorizzare sia gli accordi sind
di condotta ed etici, adottati su base vo
considerazione delle specificita’ dei set
riferimento, orientino i comportamenti
lavoro, anche secondo i principi dell
sociale, dei lavoratori e di tutti i sogg
ai fini del miglioramento dei livelli di
legislativamente;

i) valutare le problematiche connes
delle direttive comunitarie e de
internazionali stipulate in materia di sa
del lavoro;

[) promuovere la considerazione del
genere in relazione alla valutazione de
predisposizione delle misure di prevenzio

m) indicare modelli di organizza
aziendale ai fini di cui all'articolo 30;

m-bis) elaborare criteri di qua
figura del formatore per la salute e sicu
anche tenendo conto delle peculiarita'
riferimento;

m-ter) elaborare le procedure stand
redazione del documento di valutazione de
all'articolo 26, comma 3, anche previa
tipologie di attivita' per le quali I'obb
operi in quanto l'interferenza delle lav
ambiti risulti irrilevante;

m-quater) elaborare le indicazioni
valutazione del rischio da stress lavoro-

«Art. 27 (Sistema di qualificazione d
lavoratori autonomi). - 1. Nell'ambito de
cui all'articolo 6, anche tenendo conto
provenienti da organismi paritetici, ve
settori, ivi compreso il settore della
tessile e dello strumentario chirurg
finalizzati alla definizione di u
qualificazione delle imprese e dei lavora
riferimento alla tutela della salute
lavoro, fondato sulla base della spec

dei dati forniti
rticolo 8, una
lla normativa di
ile sviluppo, da
competenti e ai
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competenza e conoscenza, acquisite
percorsi formativi mirati, e sulla base d
cui all'articolo 21, comma 2, nonche' sul
determinati standard contrattuali
nell'impiego della manodopera, anche i
appalti e alle tipologie di lavoro flessi

ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del de

10 settembre 2003, n. 276.

1-bis. Con riferimento all'edilizia
qualificazione delle imprese e dei lavora
realizza almeno attraverso la adozione e
termini e alle condizioni individuati
Presidente della Repubblica di cui all'ar
lettera g) di uno strumento che cons
verifica della idoneita' delle imprese
autonomi, in assenza di violazioni alle
legge e con riferimento ai requisiti prev
formazione in materia di salute e sicurez
provvedimenti impartiti dagli organi di
strumento opera per mezzo della attribuzi
ed ai lavoratori autonomi di un punteg
misuri tale idoneita’, soggetto a decurta
accertate violazioni in materia di salute
lavoro. L'azzeramento del punteggio per |
violazioni in materia di salute e sicu
determina l'impossibilita’ per [impr
lavoratore autonomo di svolgere attiv
edile.

2. Fermo restando quanto previsto dal
potra’, con le modalita' ivi previste,
altri settori di attivita' individuati
accordi interconfederali stipulati a
dalle organizzazioni sindacali dei datori
lavoratori comparativamente piu' rap
possesso dei requisiti per ottenere la
cui al comma 1 costituisce elemento pref
partecipazione alle gare relative agli ap
pubblici e per l'accesso ad agevolazioni,
contributi a carico della finanza pub
correlati ai medesimi appalti o subappalt

2-bis. Sono fatte salve le disposizio
qualificazione previste dal decreto legis
2006, n. 163, e successive modificazioni.
Note all'art. 1:

- Per il testo degli articoli 6, com
citato decreto legislativo n.81 del 2008,
alle premesse.

- Il testo degli articoli 66 e 121 de
legislativo n.81 del 2008, e' il seguente

«Art. 66 (Lavori in ambienti sospetti
- 1. E' vietato consentire l'accesso d
pozzi neri, fogne, camini, fosse, galleri
ambienti e recipienti, condutture, caldai
sia possibile il rilascio di gas deleteri
stata previamente accertata lI'assenza di
vita e l'integrita’ fisica dei lavoratori
senza previo risanamento dell'atm
ventilazione o altri mezzi idonei. Quan
dubbio sulla pericolosita’ dell'atmosfe
devono essere legati con cintura di sicur
tutta la durata del lavoro e, ove occ
apparecchi di protezione. L'apertura di
luoghi deve avere dimensioni tali da

anche attraverso
elle attivita' di

la applicazione di
e organizzativi
n relazione agli
bile, certificati
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za sul lavoro e i
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one alle imprese
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a ripetizione di
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esa o per |l
ita' nel settore
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essere esteso ad
con uno o piu'
livello nazionale
di lavoro e dei
presentative, il
qualificazione di
erenziale per la
palti e subappalti
finanziamenti e
blica, sempre se
i.

ni in materia di
lativo 12 aprile
»,

ma 8, e 27 del
si vedano le note

| citato decreto
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I'agevole recupero di un lavoratore privo

«Art. 121 (Presenza di gas negli scav
eseguono lavori entro pozzi, fogne, cu
fosse in genere, devono essere adotta
contro i pericoli derivanti dalla presenz
tossici, asfissianti, inflammabili o espl
rapporto alla natura geologica del terren
di fabbriche, depositi, raffinerie,

compressione e di decompressione, metanod

di gas, che possono dar luogo ad infiltra
pericolose.

2. Quando sia accertata o sia da teme
gas tossici, asfissianti o la irrespira
ambiente e non sia possibile assicurar
aerazione ed una completa bonifica, i
essere provvisti di idonei dispositiv
individuale delle vie respiratore, ed
idonei dispositivi di protezione individu
un idoneo sistema di salvataggio, che de
all'esterno dal personale addetto alla so
deve mantenersi in continuo collegamento
all'interno ed essere in grado di soll
all'esterno il lavoratore colpito dai gas

3. Possono essere adoperate le masch
in luogo di autorespiratori, solo quan
natura e la concentrazione dei gas o
asfissianti, esse offrano garanzia
sempreche' sia assicurata una effic
aerazione.

4. Quando si sia accertata la p
inflammabili o esplosivi, deve provveder
delllambiente mediante idonea ventilazio
vietarsi, anche dopo la bonifica, se
emanazioni di gas pericolosi, I'uso di ap
di corpi incandescenti e di app
suscettibili di provocare fiamme o surris
incendiare il gas.

5. Nei casi previsti dai commi 2, 3 e
devono essere abbinati nell'esecuzione de

- Il testo dell'allegato 1V, punt
decreto legislativo n.81 del 2008, e'il

«Allegato IV

Requisiti dei luoghi di lavoro

3. VASCHE, CANALIZZAZIONI, TUBA

RECIPIENTI, SILOS

3.1. Le tubazioni, le canalizzazioni
quali vasche, serbatoi e simili, in cui
lavoratori per operazioni di control
manutenzione o per altri motivi dipenden
dell'impianto o dell'apparecchio, devono
di aperture di accesso aventi dimension
consentire l'agevole recupero di un lav
sensi.

3.2.1. Prima di disporre I'entrata d
luoghi di cui al punto precedente, chi
lavori deve assicurarsi che nell'interno
vapori nocivi o una temperatura dannosa e
sia pericolo, disporre efficienti lavaggi
altre misure idonee.

3.2.2. Colui che sovraintende deve, i
a far chiudere e bloccare le valvol
dispositivi dei condotti in comunicazione
a fare intercettare i tratti di tubazione

di sensi.».
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cieche o con altri mezzi equivalenti ed
sui dispositivi di chiusura o di isolamen
l'indicazione del divieto di manovrarli.

3.2.3. | lavoratori che prestano
all'interno dei luoghi predetti devono es
altro lavoratore, situato all'esterno pre
accesso.

3.2.4. Quando la presenza digas o v
possa escludersi in modo assoluto o qua
fondo dei luoghi predetti e' disagevole,
vi entrano devono essere muniti di cintur
corda di adeguata lunghezza e, se necessa
idonei a consentire la normale respirazio

3.3. Qualora nei luoghi di cui al pun
escludersi la presenza anche di gas,
inflammabili od esplosivi, oltre alle
nell'articolo precedente, si devono adott
ad evitare il pericolo di incendio o di
la esclusione di fiamme libere, di corpi
attrezzi di materiale ferroso e di calza
Qualora sia necessario I'impiego di lampa
essere di sicurezza.

3.4.1. Le vasche, i serbatoi ed i rec
i bordi a livello 0 ad altezza inferior
pavimento o dalla piattaforma di lavoro
sia il liquido o le materie contenute, e
tutti i lati mediante parapetto di altezz
cm. 90, a parete piena 0 con almeno
parapetto non e' richiesto quando sui bo
sia applicata una difesa fino a cm. 90 da

3.4.2. Quando per esigenze della |
condizioni di impianto non sia possib
parapetto di cui al punto 3.4.1., le aper
recipienti devono essere provviste di sol
altre difese atte ad evitare il pericol
lavoratori entro di essi.

3.4.3. Per le canalizzazioni ne
stabilimenti e dei cantieri e per
limitatamente ai tratti che servono da pi
non adibiti ad operazioni di carico e sca
cui al punto 3.4.1. deve avere altezza n
metro.

3.4.4. Quanto previsto ai punti 3.4.1
non si applica quando le vasche, le
serbatoi ed i recipienti, hanno una
superiore a metri uno e non contengono |
dannose e sempre che siano adottate altre

3.5. Nei serbatoi, tini, vasche e si
una profondita’ di oltre 2 metri e che no
di aperture di accesso al fondo, qualora
predisporre la scala fissa per l'acces
suddetti recipienti devono essere
trasportabili, purche' provviste di ganci

3.6.1. Le tubazioni e le canalizzazio
apparecchiature accessorie ed ausiliar
costruite e collocate in modo che:

3.6.1.1 in caso di perdite di liqui
o di rotture di elementi dell'impianto, n
ai lavoratori;

3.6.1.2 in caso di necessita’
massimo e piu' rapido svuotamento delle |

3.6.2. Quando esistono piu' tubazioni
contenenti liquidi 0 gas nocivi o peric

a far applicare,
to, un avviso con
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apori nocivi non
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natura, esse e le relative apparecchiatu
contrassegnate, anche ad opportuni interv
di reti estese, con distinta color
significato deve essere reso noto ai la
tabella esplicativa.

3.7. Le tubazioni e le canalizzazion
costituiscono una rete estesa o comprend
secondarie, devono essere provviste di d
valvole, rubinetti, saracinesche e pa
effettuare l'isolamento di determinati tr
necessita'.

3.8. | serbatoi tipo silos per m
sviluppare gas o vapori, esplosivi 0 noc
garantire la sicurezza dei lavoratori, es
appropriati dispositivi o impianti
chiusure, impianti di ventilazione, valvo

3.9.1. | serbatoi e le vasche cont
materie tossiche, corrosive o altrim
compresa l'acqua a temperatura ustionant
provvisti:

3.9.1.1. di chiusure che per i |
tossiche devono essere a tenuta ermetica
liquidi e materie dannose essere tali da
lavoratori possano venire a contatto con

3.9.1.2. di tubazioni di scarico di
impedire il rigurgito o traboccamento.

3.9.2. Qualora per esigenze tecniche
cui al punto 3.9.1.1. non siano attuabili
altre idonee misure di sicurezza.

3.10. | recipienti adibiti al traspor
materie infiammabili, corrosive, tossi
dannose devono essere provvisti:

3.10.1. di idonee chiusure p
fuoriuscita del contenuto;

3.10.2. di accessori 0 dispositivi
sicure ed agevoli le operazioni di
svuotamento;

3.10.3. di accessori di presa,
anelli, impugnature, atti a rendere sicur
loro impiego, in relazione al loro uso pa

3.10.4. di involucro protettivo ade
del contenuto.

3.11.1. | recipienti di cui al punto
quelli vuoti gia' usati, devono essere co
appositi e separati, con l'indicazione di
gueste condizioni non sono evidenti.

3.11.2. Quelli vuoti, non desti
reimpiegati per le stesse materie gia' ¢
subito dopo l'uso, essere resi innocui me
lavaggi a fondo, oppure distrutti adottan
cautele.

3.11.3. In ogni caso €' vietato usar
abbiano gia' contenuto liquidi infammabi
di produrre gas o vapori inflammabili, o
o tossiche, per usi diversi da quelli ori
si sia provveduto ad una preventiva compl
loro interno, con la eliminazione di
primitivo contenuto o dei suoi residui o
di trasformazione.».

- Il testo dell'articolo 26, comm
decreto legislativo n.81 del 2008, e'il

«Art. 26 (Obblighi connessi ai contr
d'opera o di somministrazione). - 1. Il d
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in caso di affidamento di lavori, ser
allimpresa appaltatrice o a lavo
all'interno della propria azienda, o di u
produttiva della stessa, nonche' nell'a
ciclo produttivo dell'azienda medesima, s
disponibilita’ giuridica dei luoghi i
I'appalto o la prestazione di lavoro auto
a) verifica, con le modalita’ previ
cui all'articolo 6, comma 8, lettera
tecnico-professionale delle imprese ap
lavoratori autonomi in relazione ai lavor
alle forniture da affidare in appalto o m
d'opera o di somministrazione. Fino alla
vigore del decreto di cui al periodo
verifica e' eseguita attraverso le seguen
1) acquisizione del certificato d
camera di commercio, industria e artigian
2) acquisizione dell
dell'impresa appaltatrice o dei lavorat
possesso dei requisiti di idoneita’ tecn
ai sensi dell'articolo 47 del tes
disposizioni legislative e regolamentar
documentazione amministrativa, di cui
Presidente della Repubblica del 28 dicemb
b) fornisce agli stessi sogg
informazioni sui rischi specifici esiste
in cui sono destinati ad operare e
prevenzione e di emergenza adottate i
propria attivita'.».

Art. 2

Qualificazione nel settore degli ambienti sospetti
confinati

1. Qualsiasi attivita' lavorativa nel settor
sospetti di inquinamento o confinati puo' essere sv
imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragion
seguenti requisiti:

a) integrale applicazione delle vigenti disposi
di valutazione dei rischi, sorveglianza sanita
gestione delle emergenze;

b) integrale e vincolante applicazione anc
dell'articolo 21 del decreto legislativo 9 aprile 2
caso di imprese familiari e lavoratori autonomi;

¢) presenza di personale, in percentuale non in
cento della forza lavoro, con esperienza almeno tri
lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confi
contratto di lavoro subordinato a tempo indetermin
con altre tipologie contrattuali o di appalto,
guesta seconda ipotesi, che i relativi contra
preventivamente certificati ai sensi del Titolo VI
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Tale
essere necessariamente in possesso dei lavoratori
funzioni di preposto;

d) avvenuta effettuazione di attivita' di
formazione di tutto il personale, ivi compreso |l
ove impiegato per attivita' lavorative in ambi
inguinamento o confinati, specificamente mirato all
fattori di rischio propri di tali attivita', oggett
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apprendimento e aggiornamento. | contenuti e le
formazione di cui al periodo che precede s
compatibilmente con le previsioni di cui agli artic
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, entro e n
dall'entrata in vigore del presente decreto,
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
province autonome di Trento e di Bolzano, sentite |

e) possesso di dispositivi di protezi
strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla
rischi propri delle attivita' lavorative in ambi
inquinamento o confinati e avvenuta effettuazione
addestramento all'uso corretto di tali dispositivi,
attrezzature, coerentemente con le previsioni di cu
e 121 e all'allegato IV, punto 3, del decreto legi
2008, n. 81;

f) avvenuta effettuazione di attivita' di addes
il personale impiegato per le attivita' lavora
sospetti di inquinamento o confinati, ivi compre
lavoro, relativamente alla applicazione di proced
coerenti con le previsioni di cui agli artic
dell'allegato 1V, punto 3, del decreto legislativo
81,

g) rispetto delle vigenti previsioni, ove appli
di Documento unico di regolarita’ contributiva;

h) integrale applicazione della parte economica
contrattazione collettiva di settore, compreso |l
contribuzione all'eventuale ente bilaterale di rif
prestazione sia di tipo retributivo, con riferiment
accordi collettivi di settore sottoscritti da o
datori di lavoro e dei lavoratori compa
rappresentative sul piano nazionale.

2. In relazione alle attivita' lavorative in ambi
inguinamento o confinati non e' ammesso il ricorso
non autorizzati espressamente dal datore di lavo
certificati ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del d

10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazio

Le disposizioni del presente regolamento si app
riguardi delle imprese o dei lavoratori auton
lavorazioni vengano subappaltate.

Note all'art. 2:

- Il testo dell'articolo 21, comm
decreto legislativo n.81 del 2008, e'il

«Art. 21 (Disposizioni relative
dell'impresa familiare di cui all'arti
codice civile e ai lavoratori autonomi).

2. 1 soggetti di cui al comma 1,
rischi propri delle attivita' svolte e co
carico hanno facolta' di:

a) beneficiare della sorveglianza
le previsioni di cui all'articolo 41, fe
obblighi previsti da norme speciali;

b) partecipare a corsi di formazi
materia di salute e sicurezza sul lavoro
rischi propri delle attivita' svolte, sec
di cui all'articolo 37, fermi restan
previsti da norme speciali.».

- Il testo del titolo VIII, capo
legislativo 10 settembre del 2003, n.276
deleghe in materia di occupazione e merca
cui alla L. 14 febbraio 2003, n. 30), €'
Gazzetta Ufficiale 9 ottobre 2003, n. 235
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- Il testo degli articoli 34 e 37, de
legislativo n.81 del 2008, €' il seguente

«Art. 34 (Svolgimento diretto da part
lavoro dei compiti di prevenzione e prote
- 1. Salvo che nei casi di cui all'artico
datore di lavoro puo' svolgere dirett
propri del servizio di prevenzione e prot
di primo soccorso, nonche' di prevenzio
evacuazione, nelle ipotesi previste nell’
preventiva informazione al rappresentant
per la sicurezza ed alle condizioni
successivi.

1-bis. Salvo che nei casi di cui all’

6, nelle imprese o unita' produttive
lavoratori il datore di lavoro puo' svolg
compiti di primo soccorso, nonche' di
incendi e di evacuazione, anche in cas
dell'incarico di responsabile del servizi
protezione a persone interne all'azie
produttiva o a servizi esterni cosi'
all'articolo 31, dandone preventiva
rappresentante dei lavoratori per la s
condizioni di cui al comma 2-bis.

2. Il datore di lavoro che intende sv
di cui al comma 1, deve frequentare corsi
durata minima di 16 ore e massima di 48 o
natura dei rischi presenti sul luogo di |
alle attivita' lavorative, nel rispetto
delle articolazioni definiti mediante acc
Conferenza permanente per i rapporti t
regioni e le province autonome di Trent
entro il termine di dodici mesi dall'entr
presente decreto legislativo. Fino al
dell'accordo di cui al periodo prec
validita' la formazione effettuata ai sen
del decreto ministeriale 16 gennaio 1997,
€' riconosciuto dalla Conferenza permanen
tra lo Stato, le regioni e le province au
di Bolzano in sede di definizione dell'ac
periodo precedente.

2-bis. Il datore di lavoro che svolg
compiti di cui al comma 1-bis deve
specifici corsi di formazione previsti ag
46.

3. Il datore di lavoro che svolge i ¢
comma 1 e' altresi' tenuto a freque
aggiornamento nel rispetto di quanto prev
di cui al precedente comma. L'obbligo di
periodo si applica anche a coloro che abb
corsi di cui all'articolo 3 del decreto
gennaio 1997 e agli esonerati dalla frequ
sensi dell'articolo 95 del decreto legisl
1994, n. 626.».

«Art. 37 (Formazione dei lavorato
rappresentanti). - 1. Il datore di lav
ciascun lavoratore riceva una formazion
adeguata in materia di salute e sicurezza
alle conoscenze linguistiche, con partic
a

a) concetti di rischio, dan
protezione, organizzazione della preve
diritti e doveri dei vari soggetti azie
vigilanza, controllo, assistenza;

| citato decreto
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b) rischi riferiti alle mansioni e
e alle conseguenti misure e procedure
protezione caratteristici del settore
appartenenza dell'azienda.

2. La durata, i contenuti minimi e le
formazione di cui al comma 1 sono definit
in sede di Conferenza permanente per i
Stato, le regioni e le province autonome
Bolzano adottato, previa consultazione de
entro il termine di dodici mesi dalla dat
vigore del presente decreto legislativo.

3. Il datore di lavoro assicura, altr
lavoratore riceva una formazione sufficie
merito ai rischi specifici di cui ai tit
decreto successivi al I. Ferme restando
gia' in vigore in materia, la formazione
che precede e' definita mediante I'accord
2.

4. La formazione e, ove previsto
specifico devono avvenire in occasione:

a) della costituzione del rappo
dell'inizio dell'utilizzazione qualora
somministrazione di lavoro;

b) del trasferimento o cambiamento

¢) della introduzione di nuove attr
o di nuove tecnologie, di nuove sost
pericolosi.

5. L'addestramento viene effettuato d
e sul luogo di lavoro.

6. La formazione dei lavorator
rappresentanti deve essere periodicame
relazione all'evoluzione dei rischi o
nuovi rischi.

7. | dirigenti e i preposti ricevono
di lavoro, un'adeguata e specifica f
aggiornamento periodico in relazione ai p
materia di salute e sicurezza del lavoro.

formazione di cui al presente comma compr

a) principali soggetti coinvolti
obblighi;

b) definizione e individuazione
rischio;

¢) valutazione dei rischi;

d) individuazione delle mi
organizzative e procedurali di prevenzion
7-bis. La formazione di cui al comm
effettuata anche presso gli organismi p

all'articolo 51 o le scuole edili, ove es
le associazioni sindacali dei datori
lavoratori.

8. | soggetti di cui all'articolo 21,
avvalersi dei percorsi formativi apposi
tramite l'accordo di cui al comma 2, in's
permanente per i rapporti tra lo Stato,
province autonome di Trento e di Bolzano.

9. | lavoratori incaricati de
prevenzione incendi e lotta antincendio,
luoghi di lavoro in caso di pericolo grav
salvataggio, di primo soccorso e, comun
dell'emergenza devono ricevere un‘adeg
formazione e un aggiornamento period
dell'emanazione delle disposizioni di
dell'articolo 46, continuano a trovare

ai possibili danni
di prevenzione e
0 comparto di
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disposizioni di cui al decreto del Minist
data 10 marzo 1998, pubblicato nel S.
Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1998, attuat
13 del decreto legislativo 19 settembre 1

10. Il rappresentante dei lavoratori
ha diritto ad una formazione particolar
salute e sicurezza concernente i rischi s
negli ambiti in cui esercita la propri
tale da assicurargli adeguate competenze
tecniche di controllo e prevenzione dei r

11. Le modalita’, la durata e i co
della formazione del rappresentante dei |
sicurezza sono stabiliti in sede d
collettiva nazionale, nel rispetto dei s
minimi: @) principi giuridici comunitari
legislazione generale e speciale in mate
sicurezza sul lavoro; c) principali sogge
relativi obblighi; d) definizione e i
fattori di rischio; e) valutazione
individuazione delle misure tecniche,
procedurali di prevenzione e protezio
normativi dell'attivita' di rappresentanz
h) nozioni di tecnica della comunicazione
dei corsi e' di 32 ore iniziali, di cu
specifici presenti in azienda e le conse
prevenzione e protezione adottate, c
apprendimento. La contrattazione coll
disciplina le modalita’ dell'obbligo
periodico, la cui durata non puo' essere
annue per le imprese che occupano dai 15
a 8 ore annue per le imprese che occu
lavoratori.

12. La formazione dei lavoratori e
rappresentanti deve avvenire, in collab
organismi paritetici, ove presenti ne
territorio in cui si svolge [l'attivita
lavoro, durante l'orario di lavoro e non
oneri economici a carico dei lavoratori.

13. Il contenuto della formazio
facilmente comprensibile per i lavoratori
loro di acquisire le conoscenze e compete
materia di salute e sicurezza sul lavoro.
riguardi lavoratori immigrati, essa avvie
della comprensione e conoscenza della
utilizzata nel percorso formativo.

14. Le competenze acquisite a seguito
delle attivita' di formazione di cui al
sono registrate nel libretto formativo de
all'articolo 2, comma 1, lettera i
legislativo 10 settembre 2003, n. 27
modificazioni, se concretamente dispon
attivato nel rispetto delle vigenti
contenuto del libretto formativo e' consi
di lavoro ai fini della programmazione de
di esso gli organi di vigilanza tengono ¢
verifica degli obblighi di cui al present

Art. 3
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994, n. 626.

per la sicurezza
e in materia di
pecifici esistenti

a rappresentanza,
sulle principali
ischi stessi.
ntenuti specifici
avoratori per la
i contrattazione
eguenti contenuti
e nazionali; b)
ria di salute e
tti coinvolti e i
ndividuazione dei
dei rischi; f)
organizzative e
ne; g) aspetti
a dei lavoratori;

. La durata minima
i 12 sui rischi
guenti misure di
on verifica di
ettiva nazionale
di aggiornamento
inferiore a 4 ore
ai 50 lavoratori e
pano piu' di 50

quella dei loro
orazione con gli
| settore e nel
' del datore di
puo' comportare

ne deve essere
e deve consentire
nze necessarie in
Ove la formazione
ne previa verifica
lingua veicolare

dello svolgimento
presente decreto
| cittadino di cui

), del decreto
6, e successive
ibile in quanto
disposizioni. |l
derato dal datore
lla formazione e
onto ai fini della

e decreto.».

enti sospetti di



inquinamento o confinati

1. Prima dell'accesso nei luoghi nei quali dev
attivita' lavorative di cui all'articolo 1, ¢
lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice, co
di lavoro ove impiegato nelle medesime attivita’,

autonomi devono essere puntualmente e dettagliatame

datore di lavoro committente sulle caratteristiche
sono chiamati ad operare, su tutti i rischi esisten
ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utiliz
di lavoro, e sulle misure di prevenzione e emerg
relazione alla propria attivita'. L'attivita' di ¢
periodo va realizzata in un tempo sufficie
all'effettivo completamento del trasferimento delle
comungue, non inferiore ad un giorno.

2. Il datore di lavoro committente indivi

rappresentante, in possesso di adeguate competenz

salute e sicurezza sul lavoro e che abbia co
attivita' di informazione, formazione e addest
all'articolo 2, comma 1, lettere c¢) ed f), a conos
presenti nei luoghi in cui si svolgono le attivita'
vigili in funzione di indirizzo e coordinamento
svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa ap
lavoratori autonomi e per limitare il rischio da in
lavorazioni con quelle del personale impiegato dal
committente.

3. Durante tutte le fasi delle lavorazioni in amb
inquinamento o confinati deve essere adottata
attuata una procedura di lavoro specificamente dire
ove impossibile, ridurre al minimo i rischi propri
ambienti confinati, comprensiva della eventuale fas
coordinamento con il sistema di emergenza del S
nazionale e dei Vigili del Fuoco. Tale procedura po
a una buona prassi, qualora validata dalla Commi
permanente per la salute e sicurezza sul |
dell'articolo 2, comma 1, lettera v), del decre
aprile 2008, n. 81.

4. 1l mancato rispetto delle previsioni di
regolamento determina il venir meno della qualific
per operare, direttamente o indirettamente, ne
ambienti sospetti di inquinamento o confinati.

Note all'art. 3:
- Il testo dell'articolo 2, comma 1,
citato decreto legislativo n.81 del 2008,
«Art. 2 (Definizioni). - 1. Ai fini
delle disposizioni di cui al presente de
si intende per:

a) «lavoratore»: persona che, indip
tipologia contrattuale, svolge un'atti
nell'ambito dell'organizzazione di un
pubblico o privato, con o senza retribuzi
fine di apprendere un mestiere, un‘arte o
esclusi gli addetti ai servizi domestici
lavoratore cosi' definito e' equipa
lavoratore di cooperativa o di societa’,
che presta la sua attivita' per conto
dell'ente stesso; l'associato in parte
all'articolo 2549, e seguenti del co
soggetto beneficiario delle iniziati
formativi e di orientamento di cui all'a
legge 24 giugno 1997, n. 196, e di

ono svolgersi le
omma 2, tutti i

mpreso il datore
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nte informati dal
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disposizioni delle leggi regionali prom
realizzare momenti di alternanza tra stud
agevolare le scelte professionali median
diretta del mondo del lavoro; l'allievo d
istruzione ed universitari e il partecipa
formazione professionale nei quali si
laboratori, attrezzature di lavoro in
chimici, fisici e biologici, ivi
apparecchiature fornite di videoterminali
periodi in cui l'allievo sia effettivamen
strumentazioni o ai laboratori in questi
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
civile; il lavoratore di cui al decret

dicembre 1997, n. 468, e successive modif

b) «datore di lavoro»: il sogge
rapporto di lavoro con il lavoratore

soggetto che, secondo il tipo
dell'organizzazione nel cui ambito il lav
propria attivita’, ha la

dell'organizzazione stessa o dell'unit
guanto esercita i poteri decisionali e
pubbliche amministrazioni di cui all'arti
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
di lavoro si intende il dirigente al

poteri di gestione, ovvero il funzio
qualifica dirigenziale, nei soli casi in

sia preposto ad un ufficio avente auto
individuato dall'organo di vertice
amministrazioni tenendo conto dell'ubicaz
funzionale degli uffici nei quali viene s

e dotato di autonomi poteri decisionali e
di omessa individuazione, o di individuaz
ai criteri sopra indicati, il datore di |
I'organo di vertice medesimo;

c) «azienda»: il complesso
organizzata dal datore di lavoro pubblico
d) «dirigente»: persona che, in
competenze professionali e di poter
funzionali adeguati alla natura dell'inca

attua le direttive del datore di la
I'attivita' lavorativa e vigilando su di

e) «preposto»: persona che, in
competenze professionali e nei limiti di
e funzionali adeguati alla natur
conferitogli, sovrintende alla attivit
garantisce l'attuazione delle dire
controllandone la corretta esecuzione
lavoratori ed esercitando un funzio
iniziativa,

f) «responsabile del servizio d
protezionex»: persona in possesso delle
requisiti professionali di cui all'artic
dal datore di lavoro, a cui risponde, p
servizio di prevenzione e protezione dai

g) «addetto al servizio di prevenzi
persona in possesso delle capacita'
professionali di cui all'articolo 32, f
servizio di cui alla lettera I);

h) «medico competente»: medico in p
titoli e dei requisiti formativi e prof
all'articolo 38, che collabora, secondo
all'articolo 29, comma 1, con il datore d
della valutazione dei rischi ed €' nomin
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per effettuare la sorveglianza sanitaria
altri compiti di cui al presente decreto;

i) «rappresentante dei lavoratori p
persona eletta o designata per rappresent
per quanto concerne gli aspetti della
sicurezza durante il lavoro;

[) «servizio di prevenzione e prote
insieme delle persone, sistemi e mezzi e
all'azienda finalizzati all'attivita’
protezione dai rischi professionali per i

m) «sorveglianza sanitaria»: ins
medici, finalizzati alla tutela dello st
sicurezza dei lavoratori, in relazione
lavoro, ai fattori di rischio profes
modalita’ di svolgimento dell'attivita' |

n) «prevenzione»: il complesso dell
misure necessarie anche secondo la p
lavoro, I'esperienza e la tecnica, per ev
i rischi professionali nel rispetto de
popolazione e dell'integrita’ dell'ambien

0) «salute»: stato di completo
mentale e sociale, non consistente solo
malattia o d'infermita’;

p) «sistema di promozione della sal
complesso dei soggetti istituzionali che
partecipazione delle parti sociali, alla
programmi di intervento finalizzati a
condizioni di salute e sicurezza dei lavo

g) «valutazione dei rischi»: valut
documentata di tutti i rischi per la salu
lavoratori presenti nell'ambito dell'orga
essi prestano la propria attivita',
individuare le adeguate misure di pr
protezione e ad elaborare il programma de
garantire il miglioramento nel tempo dei
e sicurezza;

r) «pericolo»: proprieta’' o qualita
determinato fattore avente il potenziale

s) «rischio»: probabilita’ di r
livello potenziale di danno nelle condizi
di esposizione ad un determinato fattore
alla loro combinazione;

t) «unita' produttiva»: stabilim
finalizzati alla produzione di beni o
servizi, dotati di autonomia finanzi
funzionale;

u) «norma tecnica»: specifica tecn
pubblicata da un'organizzazione intern
organismo europeo 0 da un organism
normalizzazione, la cui osservanza non si

v) «buone prassi»: soluzioni
procedurali coerenti con la normativa v
norme di buona tecnica, adottate v
finalizzate a promuovere la salute e sicu
di lavoro attraverso la riduzione de
miglioramento delle condizioni di lav
raccolte dalle regioni, dall'lstituto
prevenzione e la sicurezza del
dall'lstituto nazionale per l'assicura
infortuni sul lavoro (INAIL) e dagli org
di cui all'articolo 51, validate d
consultiva permanente di cui all'arti
istruttoria tecnica dell'ISPESL, che prov

e per tutti gli
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lle misure atte a
livelli di salute

"intrinseca di un
di causare danni;
aggiungimento del
oni di impiego o
0 agente oppure

ento o struttura
all'erogazione di
aria e tecnico

ica, approvata e
azionale, da un
0 nazionale di
a obbligatoria;
organizzative o
igente e con le
olontariamente e
rezza sui luoghi

i rischi e |l

oro, elaborate e
superiore per la
lavoro (ISPESL),
zione contro gli
anismi paritetici
alla Commissione
colo 6, previa
vede a assicurarne



la piu’ ampia diffusione;

z) «linee guidax»: atti di indirizzo
per l'applicazione della normativa in mat
sicurezza predisposti dai Ministeri,
dall'lSPESL e dall'INAIL e approvati in s
permanente per i rapporti tra lo Stato,
province autonome di Trento e di Bolzano;

aa) «formazione»: processo educati
quale trasferire ai lavoratori ed agli al
sistema di prevenzione e protezione azien
procedure utili alla acquisizione di ¢
svolgimento in sicurezza dei rispettivi ¢
e alla identificazione, alla riduzione e
rischi;

bb) «informazione»: complesso delle
a fornire conoscenze utili alla iden
riduzione e alla gestione dei rischi in a

cc) «addestramento»: complesso
dirette a fare apprendere ai lavoratori |
attrezzature, macchine, impianti, sosta
anche di protezione individuale, e le pro

dd) «modello di organizzazione
modello organizzativo e gestionale per
I'attuazione di una politica aziendale
sicurezza, ai sensi dell'articolo 6, comm
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n
prevenire i reati di cui agli articoli 5
comma, del codice penale, commessi con
norme antinfortunistiche e sulla tutela
lavoro;

ee) «organismi paritetici»: organi
iniziativa di una o piu' associazioni d
prestatori di lavoro comparativamente piu
sul piano nazionale, quali sedi priv
programmazione di attivita' formative e |
raccolta di buone prassi a fini pre
sviluppo di azioni inerenti alla salute
sul lavoro; l'assistenza alle imp
all'attuazione degli adempimenti in mat
attivita' o funzione assegnata loro da
contratti collettivi di riferimento;

ff) «responsabilita’ sociale
integrazione volontaria delle preoccupa
ecologiche delle aziende e organizzaz
attivita' commerciali e nei loro rappor
interessate.».

Art. 4

Clausola di invarianza finanziaria

1. Dalla applicazione del presente regolamento no

maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss
osservare.

Dato a Roma, addi' 14 settembre 2011

NAPOLITANO

e coordinamento
eriadi salute e
dalle regioni,
ede di Conferenza
le regioni e le

vo attraverso il

tri soggetti del
dale conoscenze e
ompetenze per lo
ompiti in azienda
alla gestione dei

attivita' dirette
tificazione, alla
mbiente di lavoro;
delle attivita'
'uso corretto di
nze, dispositivi,
cedure di lavoro;
e di gestione»:
la definizione e
per la salute e
al, lettera a),

. 231, idoneo a
89 e 590, terzo
violazione delle
della salute sul

smi costituiti a
ei datori e dei
' rappresentative
ilegiate per: la
'‘elaborazione e la
venzionistici; lo
e alla sicurezza
rese finalizzata
eria; ogni altra
lla legge o dai

delle imprese»:
zioni sociali ed
ioni nelle loro
ti con le parti

n derivano nuovi o

to, sara' inserito
della Repubblica
ervarlo e di farlo



Berlusconi, Preside nte del Consiglio
dei Ministri

Sacconi, Ministro d el lavoro e delle
politiche sociali

Visto, il Guardasigilli; Palma
Registrato alla Corte dei conti il 28 ottobre 2011

Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla
persona e dei beni culturali, registro n. 13, fogli on. 116



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 14 settembre 2011, n. 177
Regolamento recante norme per la qualificazione del

lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti d
confinanti, a norma dell'articolo 6, comma 8, lette
legislativo 9 aprile 2008, n. 81. (11G0219)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 87 della Costituzione;

Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agos

Visti gli articoli 6, comma 8, lettera @), e
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modi

Viste le risultanze delle riunioni della Commissi
la salute e sicurezza sul lavoro di cui all'articol
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, tenutesi in data
data 7 aprile 2011;

Acquisito il parere della Conferenza per i rappor
lo Stato, le regioni e le province autonome di Tren
espresso nella seduta del 20 aprile 2011;

Vista la preliminare deliberazione del Consigl
adottata nella riunione del 5 maggio 2011;

Udito il parere del Consiglio di Stato, re
consultiva per atti normativi nell'adunanza del 23
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri

riunione del 3 agosto 2011;
Sulla proposta del Ministro del lavoro e delle po

Emana

il seguente regolamento:

Art. 1

Finalita' e ambito di applicazione

1. In attesa della definizione di un comple
qualificazione delle imprese e dei lavoratori auton
dagli articoli 6, comma 8, lettera g), e 27 del dec
aprile 2008, n. 81, il presente regolamento discipl
gualificazione delle imprese e dei lavoratori auton
operare nel settore degli ambienti sospetti d
confinati, quale di seguito individuato.

2.1l presente regolamento si applica ai la
sospetti di inquinamento di cui agli articoli 66 e
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e negli ambienti
all'allegato 1V, punto 3, del medesimo decreto legi

3. Le disposizioni di cui agli articoli 2, comma

2, operano unicamente in caso di affidamento da par

lavoro di lavori, servizi e forniture all'impresa
lavoratori autonomi all'interno della propria a
singola unita' produttiva della stessa, non
dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima,
la disponibilita’ giuridica, a norma dell'articolo
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dei luogh
l'appalto o la prestazione di lavoro autonomo.

4. Restano altresi' applicabili, limitatamente al
cui al comma 3, fino alla data di entrata in vigore

le imprese e dei
i inquinamento o
ra g), del decreto

to 1988, n. 400;
27 del decreto
ficazioni;

one consultiva per
o 6 del decreto
16 marzo ed in

ti permanenti tra
to e di Bolzano,

io dei Ministri,

so dalla sezione
giugno 2011;
, adottata nella

litiche sociali;

ssivo sistema di
omi, come previsto
reto legislativo 9
ina il sistema di
omi destinati ad
i inquinamento o

vori in ambienti
121 del decreto
confinati di cui
slativo.
2,e3,commil e
te del datore di
appaltatrice o a
zienda o di una
che' nell'ambito
sempre che abbia
26, comma 1, del
i in cui si svolge

le fattispecie di
della complessiva



disciplina del sistema di qualificazione delle imprese di cui

all'articolo 6, comma 8, lettera g), del decreto le gislativo 9 aprile
2008, n. 81, e fermi restando i requisiti generali di qualificazione
e le procedure di sicurezza di cui agli articoli 2 e 3, i criteri di
verifica della idoneita’ tecnico-professio nale prescritti
dall'articolo 26, comma 1, lettera a), del medesimo decreto
legislativo.

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato
dall'amministrazione competente per ma
dell'art. 10, comma 3, del testo unico d
sulla promulgazione delle leggi, sul
decreti del Presidente della Repu
pubblicazioni ufficiali della Repub

e' stato redatto
teria, ai sensi
elle disposizioni
'emanazione dei
bblica e sulle
blica italiana,

approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n . 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle dispo sizioni di legge
alle quali ' operato il rinvio. Rest ano invariati il

valore e l'efficacia degli atti legislati
Note alle premesse:

- L'art. 87 della Costituzione confer
al Presidente della Repubblica il potere

Vi qui trascritti.

isce, tra l'altro,
di promulgare le

leggi e di emanare i decreti aventi valor e di legge ed i
regolamenti.

- Il testo dell'articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n.400 (Disciplina dell'attiv ita' di Governo e
ordinamento della Presidenza del Consigli o dei Ministri),

e' il seguente:
«Art. 17 (Regolamenti). - 1. Con decr
della Repubbilica, previa deliberazione d
ministri, sentito il parere del Consiglio
pronunziarsi entro novanta giorni dalla r
essere emanati regolamenti per disciplina
a) l'esecuzione delle leggi
legislativi, nonche' dei regolamenti comu
b) l'attuazione e l'integrazione de
decreti legislativi recanti norme di p
quelli relativi a materie riservate
regionale;

¢) le materie in cui manchi la disc
leggi o di atti aventi forza di legge, se
tratti di materie comunque riservate alla

d) l'organizzazione ed il fun
amministrazioni pubbliche secondo le dis
dalla legge.

2. Con decreto del Presidente della R
deliberazione del Consiglio dei minis
Consiglio di Stato e previo parere
parlamentari competenti in materia, ch
entro trenta giorni dalla richiesta,
regolamenti per la disciplina delle mater
riserva assoluta di legge prevista dalla
le quali le leggi della Repubbli
I'esercizio della potesta' regolamenta
determinano le norme generali regolatrici
dispongono l'abrogazione delle norme vige
dall'entrata in vigore delle norme regola

3. Con decreto ministeriale possono
regolamenti nelle materie di competenza d
autorita' sottordinate al ministro, q
espressamente conferisca tale potere. Tal
materie di competenza di piu' ministri

eto del Presidente
el Consiglio dei
di Stato che deve
ichiesta, possono
re:

e dei decreti
nitari;

lle leggi e dei
rincipio, esclusi
alla competenza

iplina da parte di
mpre che non si
legge;
zionamento delle
posizioni dettate

epubblica, previa
tri, sentito il
delle Commissioni
e si pronunciano
sono emanati i
ie, non coperte da
Costituzione, per
ca, autorizzando
re del Governo,
della materia e
nti, con effetto
mentari.

essere adottati
el ministro o di
uando la legge
i regolamenti, per
, possono essere



adottati con decreti interministeriali, f
necessita' di apposita autorizzazione da
| regolamenti ministeriali ed interminist
dettare norme contrarie a quelle dei re

dal Governo. Essi debbono essere comunica

del Consiglio dei ministri prima della lo
4. | regolamenti di cui al comma 1
ministeriali ed interministeriali, che

denominazione di «regolamentox», sono adot

del Consiglio di Stato, sottoposti a
registrazione della Corte dei conti e
Gazzetta Ufficiale.

4-bis. L'organizzazione e la discipl
dei Ministeri sono determinate, con regol
sensi del comma 2, su proposta del Mi
d'intesa con il Presidente del Consiglio
il Ministro del tesoro, nel rispetto dei
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.
modificazioni, con i contenuti e con
criteri che seguono:

a) riordino degli uffici di diret
con i Ministri ed i Sottosegretari di Sta
tali uffici hanno esclusive competen
dell'organo di direzione politica e di ra
e 'amministrazione;

b) individuazione degli uffic
dirigenziale generale, centrali e per
diversificazione tra strutture con funzio
funzioni strumentali e loro organizzazi
omogenee e secondo criteri di flessibilit
duplicazioni funzionali;

c) previsione di strumenti di v
dell'organizzazione e dei risultati;

d) indicazione e revisione
consistenza delle piante organiche;

e) previsione di decreti ministeria
regolamentare per la definizione dei comp
dirigenziali nell'lambito degli uffi
generali.

4-ter. Con regolamenti da emanare ai
del presente articolo, si provvede al p
delle disposizioni regolamentari vigenti,
di quelle che sono state oggetto di abrog
all'espressa abrogazione di quelle che h
loro funzione o sono prive di effettivo ¢
0 sono comungue obsolete.».

- Il testo degli articoli 6 e
legislativo 9 aprile 2008, n.81 (Attuazio
della legge 3 agosto 2007, n. 123, in m
della salute e della sicurezza nei luoghi
seguente:

«Art. 6 (Commissione consultiva p
salute e sicurezza sul lavoro). - 1. Pre
del lavoro, della salute e delle poli
istituita la Commissione consultiva p
salute e sicurezza sul lavoro. La Commiss
da:

a) un rappresentante del Ministero
salute e delle politiche sociali che la p

b) un rappresentante della Presiden
dei Ministri - Dipartimento per le pari o

c) un rappresentante del Minister
economico;

erma restando la
parte della legge.
eriali non possono
golamenti emanati
ti al Presidente
ro emanazione.
ed i regolamenti
devono recare la
tati previo parere

| visto ed alla
pubblicati nella

ina degli uffici
amenti emanati ai
nistro competente
dei ministri e con
principi posti dal
29, e successive
I'osservanza dei

ta collaborazione
to, stabilendo che
ze di supporto
ccordo tra questo

i di livello
iferici, mediante
ni finali e con
one per funzioni
a' eliminando le

erifica periodica
periodica della

lidi natura non
iti delle unita’'
ci dirigenziali

sensi del comma 1
eriodico riordino
alla ricognizione
azione implicita e
anno esaurito la
ontenuto normativo

27 del decreto
ne dell'articolo 1
ateria di tutela

di lavoro), e'il

ermanente per la
sso il Ministero
tiche sociali €'
ermanente per la
ione e' composta

del lavoro, della
resiede;

za del Consiglio
pportunita’;

o dello sviluppo



d) un rappresentante del Ministero

€) un rappresentante del Ministero

f) un rappresentante del
infrastrutture e dei trasporti;

0) un rappresentante del Ministero

h) un rappresentante del Ministero
agricole alimentari e forestali;

i) un rappresentante del Ministero
sociale;

[) un rappresentante della Presiden
dei Ministri - Dipartimento della funzion

m) dieci rappresentanti delle r
province autonome di Trento e di Bolzano,
Conferenza permanente per i rapporti t
regioni e le province autonome di Trento

n) dieci esperti designati dell
sindacali dei lavoratori compara
rappresentative a livello nazionale;

o) dieci esperti designati dell
sindacali dei datori di lavoro, anche d
della piccola e media impresa, compa
rappresentative a livello nazionale.

2. Per ciascun componente puo' es
supplente, il quale interviene unicam
assenza del titolare. Ai lavori della Co
altresi* partecipare rappresentant
amministrazioni centrali dello Stato
specifiche tematiche inerenti le relative
particolare riferimento a quelle relat
dell'istruzione per le problematiche di
11, comma 1, lettera c).

3. All'inizio di ogni mandato la
istituire comitati speciali permanenti, d
la composizione e la funzione.

4. La Commissione si avvale della
istituti pubblici con competenze in mate
sicurezza sul lavoro e puo' richiedere la
esperti nei diversi settori di interesse.

5. I componenti della Commissione e
nominati con decreto del Ministro del lav
e delle politiche sociali, su designazion
competenti e durano in carica cinque anni

6. Le modalita’ di funzionamento dell
fissate con regolamento interno da adotta
qualificata rispetto al numero dei compon
di segreteria sono svolte da personale d
lavoro, della salute e delle po
appositamente assegnato.

7. Ai componenti del Comitato ed ai s
partecipare ai sensi del comma 1, n
compenso, rimborso spese o indennita’ di

8. La Commissione consultiva permanen
sicurezza sul lavoro ha il compito di:

a) esaminare i problemi applicativi
di salute e sicurezza sul lavoro e formul
lo sviluppo e il perfezionamento de
vigente;

b) esprimere pareri sui piani annua
Comitato di cui all'articolo 5;

¢) definire le attivita' di promozi
prevenzione di cui all'articolo 11;

d) validare le buone prassi in mate
sicurezza sul lavoro;

dell'interno;
della difesa;
Ministero delle

dei trasporti;
delle politiche

della solidarieta’

za del Consiglio
e pubblica;
egioni e delle
designati dalla
ra lo Stato, le
e di Bolzano;

e organizzazioni
tivamente  piu'

e organizzazioni
ell'artigianato e
rativamente piu’

sere nominato un
ente in caso di
mmissione possono
i di altre

in ragione di
competenze, con
ive alla materia
cui all'articolo

Commissione puo’
ei quali determina

consulenza degli
ria di salute e
partecipazione di

i segretari sono
oro, della salute
e degli organismi

a commissione sono
rsia maggioranza
enti; le funzioni

el Ministero del
litiche sociali

oggetti invitati a

on spetta alcun

missione.

te per la salute e
della normativa

are proposte per

lla legislazione

li elaborati dal

one e le azioni di

ria di salute e



e) redigere annualmente, sulla base
dal sistema informativo di cui all'a
relazione sullo stato di applicazione de
salute e sicurezza e sul suo possib
trasmettere alle commissioni parlamentari
presidenti delle regioni;

f) elaborare, entro e non oltre il
le procedure standardizzate di eff
valutazione dei rischi di cui all'artico
tenendo conto dei profili di rischio
infortunistici di settore. Tali procedure
con decreto dei Ministeri del lavoro, del
politiche sociali e dell'interno acquisit
Conferenza permanente per i rapporti t
regioni e province autonome di Trento e d

g) definire criteri finalizzati all
sistema di qualificazione delle imprese
autonomi di cui all'articolo 27.
qualificazione delle imprese e' discipli
del Presidente della Repubblica, acquisit
Conferenza peri rapporti permanenti t
regioni e le province autonome di Trento
emanarsi entro dodici mesi dalla data di
del presente decreto;

h) valorizzare sia gli accordi sind
di condotta ed etici, adottati su base vo
considerazione delle specificita’ dei set
riferimento, orientino i comportamenti
lavoro, anche secondo i principi dell
sociale, dei lavoratori e di tutti i sogg
ai fini del miglioramento dei livelli di
legislativamente;

i) valutare le problematiche connes
delle direttive comunitarie e de
internazionali stipulate in materia di sa
del lavoro;

[) promuovere la considerazione del
genere in relazione alla valutazione de
predisposizione delle misure di prevenzio

m) indicare modelli di organizza
aziendale ai fini di cui all'articolo 30;

m-bis) elaborare criteri di qua
figura del formatore per la salute e sicu
anche tenendo conto delle peculiarita'
riferimento;

m-ter) elaborare le procedure stand
redazione del documento di valutazione de
all'articolo 26, comma 3, anche previa
tipologie di attivita' per le quali I'obb
operi in quanto l'interferenza delle lav
ambiti risulti irrilevante;

m-quater) elaborare le indicazioni
valutazione del rischio da stress lavoro-

«Art. 27 (Sistema di qualificazione d
lavoratori autonomi). - 1. Nell'ambito de
cui all'articolo 6, anche tenendo conto
provenienti da organismi paritetici, ve
settori, ivi compreso il settore della
tessile e dello strumentario chirurg
finalizzati alla definizione di u
qualificazione delle imprese e dei lavora
riferimento alla tutela della salute
lavoro, fondato sulla base della spec

dei dati forniti
rticolo 8, una
lla normativa di
ile sviluppo, da
competenti e ai

31 dicembre 2010,
ettuazione della
lo 29, comma 5,
e degli indici
vengono recepite
la salute e delle
o il parere della
ra lo Stato, le

i Bolzano;

a definizione del
e dei lavoratori

Il sistema di
nato con decreto
o il parere della
ra lo Stato, le

e di Bolzano, da
entrata in vigore

acali sia i codici
lontaria, che, in
tori produttivi di
dei datori di
a responsabilita’
etti interessati,
tutela definiti

se all'attuazione
lle convenzioni
lute e sicurezza

la differenza di

i rischi e alla
ne;

zione e gestione

lificazione della
rezza sul lavoro,
dei settori di

ardizzate per la
i rischi di cui
individuazione di
ligo in parola non
orazioni in tali

necessarie alla
correlato.».

elle imprese e dei
lla Commissione di
delle indicazioni
ngono individuati
sanificazione del
ico, e criteri

n sistema di
tori autonomi, con
e sicurezza sul
ifica esperienza,



competenza e conoscenza, acquisite
percorsi formativi mirati, e sulla base d
cui all'articolo 21, comma 2, nonche' sul
determinati standard contrattuali
nell'impiego della manodopera, anche i
appalti e alle tipologie di lavoro flessi

ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del de

10 settembre 2003, n. 276.

1-bis. Con riferimento all'edilizia
qualificazione delle imprese e dei lavora
realizza almeno attraverso la adozione e
termini e alle condizioni individuati
Presidente della Repubblica di cui all'ar
lettera g) di uno strumento che cons
verifica della idoneita' delle imprese
autonomi, in assenza di violazioni alle
legge e con riferimento ai requisiti prev
formazione in materia di salute e sicurez
provvedimenti impartiti dagli organi di
strumento opera per mezzo della attribuzi
ed ai lavoratori autonomi di un punteg
misuri tale idoneita’, soggetto a decurta
accertate violazioni in materia di salute
lavoro. L'azzeramento del punteggio per |
violazioni in materia di salute e sicu
determina l'impossibilita’ per [impr
lavoratore autonomo di svolgere attiv
edile.

2. Fermo restando quanto previsto dal
potra’, con le modalita' ivi previste,
altri settori di attivita' individuati
accordi interconfederali stipulati a
dalle organizzazioni sindacali dei datori
lavoratori comparativamente piu' rap
possesso dei requisiti per ottenere la
cui al comma 1 costituisce elemento pref
partecipazione alle gare relative agli ap
pubblici e per l'accesso ad agevolazioni,
contributi a carico della finanza pub
correlati ai medesimi appalti o subappalt

2-bis. Sono fatte salve le disposizio
qualificazione previste dal decreto legis
2006, n. 163, e successive modificazioni.
Note all'art. 1:

- Per il testo degli articoli 6, com
citato decreto legislativo n.81 del 2008,
alle premesse.

- Il testo degli articoli 66 e 121 de
legislativo n.81 del 2008, e' il seguente

«Art. 66 (Lavori in ambienti sospetti
- 1. E' vietato consentire l'accesso d
pozzi neri, fogne, camini, fosse, galleri
ambienti e recipienti, condutture, caldai
sia possibile il rilascio di gas deleteri
stata previamente accertata lI'assenza di
vita e l'integrita’ fisica dei lavoratori
senza previo risanamento dell'atm
ventilazione o altri mezzi idonei. Quan
dubbio sulla pericolosita’ dell'atmosfe
devono essere legati con cintura di sicur
tutta la durata del lavoro e, ove occ
apparecchi di protezione. L'apertura di
luoghi deve avere dimensioni tali da

anche attraverso
elle attivita' di

la applicazione di
e organizzativi
n relazione agli
bile, certificati
creto legislativo

, il sistema di
tori autonomi Si
diffusione, nei
dal decreto del
ticolo 6, comma 8,
enta la continua
e dei lavoratori
disposizioni di
isti, tra cui la

za sul lavoro e i
vigilanza. Tale
one alle imprese
gio iniziale che
zione a seguito di
e sicurezza sul
a ripetizione di
rezza sul lavoro
esa o per |l
ita' nel settore

comma 1-bis, che
essere esteso ad
con uno o piu'
livello nazionale
di lavoro e dei
presentative, il
qualificazione di
erenziale per la
palti e subappalti
finanziamenti e
blica, sempre se
i.

ni in materia di
lativo 12 aprile
»,

ma 8, e 27 del
si vedano le note

| citato decreto

di inquinamento).
ei lavoratori in

e e in generale in
e e simili, ove

, senza che sia
pericolo per la
medesimi, ovvero
osfera mediante
do possa esservi
ra, i lavoratori
ezza, vigilati per
orra, forniti di
accesso a detti
poter consentire



I'agevole recupero di un lavoratore privo

«Art. 121 (Presenza di gas negli scav
eseguono lavori entro pozzi, fogne, cu
fosse in genere, devono essere adotta
contro i pericoli derivanti dalla presenz
tossici, asfissianti, inflammabili o espl
rapporto alla natura geologica del terren
di fabbriche, depositi, raffinerie,

compressione e di decompressione, metanod

di gas, che possono dar luogo ad infiltra
pericolose.

2. Quando sia accertata o sia da teme
gas tossici, asfissianti o la irrespira
ambiente e non sia possibile assicurar
aerazione ed una completa bonifica, i
essere provvisti di idonei dispositiv
individuale delle vie respiratore, ed
idonei dispositivi di protezione individu
un idoneo sistema di salvataggio, che de
all'esterno dal personale addetto alla so
deve mantenersi in continuo collegamento
all'interno ed essere in grado di soll
all'esterno il lavoratore colpito dai gas

3. Possono essere adoperate le masch
in luogo di autorespiratori, solo quan
natura e la concentrazione dei gas o
asfissianti, esse offrano garanzia
sempreche' sia assicurata una effic
aerazione.

4. Quando si sia accertata la p
inflammabili o esplosivi, deve provveder
delllambiente mediante idonea ventilazio
vietarsi, anche dopo la bonifica, se
emanazioni di gas pericolosi, I'uso di ap
di corpi incandescenti e di app
suscettibili di provocare fiamme o surris
incendiare il gas.

5. Nei casi previsti dai commi 2, 3 e
devono essere abbinati nell'esecuzione de

- Il testo dell'allegato 1V, punt
decreto legislativo n.81 del 2008, e'il

«Allegato IV

Requisiti dei luoghi di lavoro

3. VASCHE, CANALIZZAZIONI, TUBA

RECIPIENTI, SILOS

3.1. Le tubazioni, le canalizzazioni
quali vasche, serbatoi e simili, in cui
lavoratori per operazioni di control
manutenzione o per altri motivi dipenden
dell'impianto o dell'apparecchio, devono
di aperture di accesso aventi dimension
consentire l'agevole recupero di un lav
sensi.

3.2.1. Prima di disporre I'entrata d
luoghi di cui al punto precedente, chi
lavori deve assicurarsi che nell'interno
vapori nocivi o una temperatura dannosa e
sia pericolo, disporre efficienti lavaggi
altre misure idonee.

3.2.2. Colui che sovraintende deve, i
a far chiudere e bloccare le valvol
dispositivi dei condotti in comunicazione
a fare intercettare i tratti di tubazione

di sensi.».
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resenza di gas
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ne; deve inoltre
siano da temere
parecchi a famma,
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o 3, del citato
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col recipiente, e
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cieche o con altri mezzi equivalenti ed
sui dispositivi di chiusura o di isolamen
l'indicazione del divieto di manovrarli.

3.2.3. | lavoratori che prestano
all'interno dei luoghi predetti devono es
altro lavoratore, situato all'esterno pre
accesso.

3.2.4. Quando la presenza digas o v
possa escludersi in modo assoluto o qua
fondo dei luoghi predetti e' disagevole,
vi entrano devono essere muniti di cintur
corda di adeguata lunghezza e, se necessa
idonei a consentire la normale respirazio

3.3. Qualora nei luoghi di cui al pun
escludersi la presenza anche di gas,
inflammabili od esplosivi, oltre alle
nell'articolo precedente, si devono adott
ad evitare il pericolo di incendio o di
la esclusione di fiamme libere, di corpi
attrezzi di materiale ferroso e di calza
Qualora sia necessario I'impiego di lampa
essere di sicurezza.

3.4.1. Le vasche, i serbatoi ed i rec
i bordi a livello 0 ad altezza inferior
pavimento o dalla piattaforma di lavoro
sia il liquido o le materie contenute, e
tutti i lati mediante parapetto di altezz
cm. 90, a parete piena 0 con almeno
parapetto non e' richiesto quando sui bo
sia applicata una difesa fino a cm. 90 da

3.4.2. Quando per esigenze della |
condizioni di impianto non sia possib
parapetto di cui al punto 3.4.1., le aper
recipienti devono essere provviste di sol
altre difese atte ad evitare il pericol
lavoratori entro di essi.

3.4.3. Per le canalizzazioni ne
stabilimenti e dei cantieri e per
limitatamente ai tratti che servono da pi
non adibiti ad operazioni di carico e sca
cui al punto 3.4.1. deve avere altezza n
metro.

3.4.4. Quanto previsto ai punti 3.4.1
non si applica quando le vasche, le
serbatoi ed i recipienti, hanno una
superiore a metri uno e non contengono |
dannose e sempre che siano adottate altre

3.5. Nei serbatoi, tini, vasche e si
una profondita’ di oltre 2 metri e che no
di aperture di accesso al fondo, qualora
predisporre la scala fissa per l'acces
suddetti recipienti devono essere
trasportabili, purche' provviste di ganci

3.6.1. Le tubazioni e le canalizzazio
apparecchiature accessorie ed ausiliar
costruite e collocate in modo che:

3.6.1.1 in caso di perdite di liqui
o di rotture di elementi dell'impianto, n
ai lavoratori;

3.6.1.2 in caso di necessita’
massimo e piu' rapido svuotamento delle |

3.6.2. Quando esistono piu' tubazioni
contenenti liquidi 0 gas nocivi o peric

a far applicare,
to, un avviso con

la loro opera
sere assistiti da
sso l'apertura di

apori nocivi non
ndo l'accesso al
i lavoratori che
a di sicurezza con
rio, di apparecchi
ne.

to 3.1. non possa
vapori o polveri
misure indicate
are cautele atte
esplosione, quali
incandescenti, di
ture con chiodi.
de, queste devono

ipienti aperti con
e a cm. 90 dal
devono, qualunque
ssere difese, su
a non minore di
due correnti. Il
rdi delle vasche
| pavimento.
avorazione o per
ile applicare il
ture superiori dei
ide coperture o di
o di caduta dei

[linterno degli
quelle esterne
azzali di lavoro
rico, la difesa di
on minore di un

, 3.42 e 343
canalizzazioni, i
profondita’ non
iquidi o materie
cautele.
mili che abbiano
n siano provvisti
non sia possibile
so al fondo dei
usate scale
di trattenuta.
ni e le relative
ie devono essere

di o fughe di gas,
on ne derivi danno

sia attuabile il
oro parti.

o canalizzazioni
olosi di diversa



natura, esse e le relative apparecchiatu
contrassegnate, anche ad opportuni interv
di reti estese, con distinta color
significato deve essere reso noto ai la
tabella esplicativa.

3.7. Le tubazioni e le canalizzazion
costituiscono una rete estesa o comprend
secondarie, devono essere provviste di d
valvole, rubinetti, saracinesche e pa
effettuare l'isolamento di determinati tr
necessita'.

3.8. | serbatoi tipo silos per m
sviluppare gas o vapori, esplosivi 0 noc
garantire la sicurezza dei lavoratori, es
appropriati dispositivi o impianti
chiusure, impianti di ventilazione, valvo

3.9.1. | serbatoi e le vasche cont
materie tossiche, corrosive o altrim
compresa l'acqua a temperatura ustionant
provvisti:

3.9.1.1. di chiusure che per i |
tossiche devono essere a tenuta ermetica
liquidi e materie dannose essere tali da
lavoratori possano venire a contatto con

3.9.1.2. di tubazioni di scarico di
impedire il rigurgito o traboccamento.

3.9.2. Qualora per esigenze tecniche
cui al punto 3.9.1.1. non siano attuabili
altre idonee misure di sicurezza.

3.10. | recipienti adibiti al traspor
materie infiammabili, corrosive, tossi
dannose devono essere provvisti:

3.10.1. di idonee chiusure p
fuoriuscita del contenuto;

3.10.2. di accessori 0 dispositivi
sicure ed agevoli le operazioni di
svuotamento;

3.10.3. di accessori di presa,
anelli, impugnature, atti a rendere sicur
loro impiego, in relazione al loro uso pa

3.10.4. di involucro protettivo ade
del contenuto.

3.11.1. | recipienti di cui al punto
quelli vuoti gia' usati, devono essere co
appositi e separati, con l'indicazione di
gueste condizioni non sono evidenti.

3.11.2. Quelli vuoti, non desti
reimpiegati per le stesse materie gia' ¢
subito dopo l'uso, essere resi innocui me
lavaggi a fondo, oppure distrutti adottan
cautele.

3.11.3. In ogni caso €' vietato usar
abbiano gia' contenuto liquidi infammabi
di produrre gas o vapori inflammabili, o
o tossiche, per usi diversi da quelli ori
si sia provveduto ad una preventiva compl
loro interno, con la eliminazione di
primitivo contenuto o dei suoi residui o
di trasformazione.».

- Il testo dell'articolo 26, comm
decreto legislativo n.81 del 2008, e'il

«Art. 26 (Obblighi connessi ai contr
d'opera o di somministrazione). - 1. Il d
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in caso di affidamento di lavori, ser
allimpresa appaltatrice o a lavo
all'interno della propria azienda, o di u
produttiva della stessa, nonche' nell'a
ciclo produttivo dell'azienda medesima, s
disponibilita’ giuridica dei luoghi i
I'appalto o la prestazione di lavoro auto
a) verifica, con le modalita’ previ
cui all'articolo 6, comma 8, lettera
tecnico-professionale delle imprese ap
lavoratori autonomi in relazione ai lavor
alle forniture da affidare in appalto o m
d'opera o di somministrazione. Fino alla
vigore del decreto di cui al periodo
verifica e' eseguita attraverso le seguen
1) acquisizione del certificato d
camera di commercio, industria e artigian
2) acquisizione dell
dell'impresa appaltatrice o dei lavorat
possesso dei requisiti di idoneita’ tecn
ai sensi dell'articolo 47 del tes
disposizioni legislative e regolamentar
documentazione amministrativa, di cui
Presidente della Repubblica del 28 dicemb
b) fornisce agli stessi sogg
informazioni sui rischi specifici esiste
in cui sono destinati ad operare e
prevenzione e di emergenza adottate i
propria attivita'.».

Art. 2

Qualificazione nel settore degli ambienti sospetti
confinati

1. Qualsiasi attivita' lavorativa nel settor
sospetti di inquinamento o confinati puo' essere sv
imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragion
seguenti requisiti:

a) integrale applicazione delle vigenti disposi
di valutazione dei rischi, sorveglianza sanita
gestione delle emergenze;

b) integrale e vincolante applicazione anc
dell'articolo 21 del decreto legislativo 9 aprile 2
caso di imprese familiari e lavoratori autonomi;

¢) presenza di personale, in percentuale non in
cento della forza lavoro, con esperienza almeno tri
lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confi
contratto di lavoro subordinato a tempo indetermin
con altre tipologie contrattuali o di appalto,
guesta seconda ipotesi, che i relativi contra
preventivamente certificati ai sensi del Titolo VI
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Tale
essere necessariamente in possesso dei lavoratori
funzioni di preposto;

d) avvenuta effettuazione di attivita' di
formazione di tutto il personale, ivi compreso |l
ove impiegato per attivita' lavorative in ambi
inguinamento o confinati, specificamente mirato all
fattori di rischio propri di tali attivita', oggett

vizi e forniture
ratori autonomi
na singola unita’
mbito dell'intero
empre che abbia la
n cui si svolge
nomo:
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apprendimento e aggiornamento. | contenuti e le
formazione di cui al periodo che precede s
compatibilmente con le previsioni di cui agli artic
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, entro e n
dall'entrata in vigore del presente decreto,
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
province autonome di Trento e di Bolzano, sentite |

e) possesso di dispositivi di protezi
strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla
rischi propri delle attivita' lavorative in ambi
inquinamento o confinati e avvenuta effettuazione
addestramento all'uso corretto di tali dispositivi,
attrezzature, coerentemente con le previsioni di cu
e 121 e all'allegato IV, punto 3, del decreto legi
2008, n. 81;

f) avvenuta effettuazione di attivita' di addes
il personale impiegato per le attivita' lavora
sospetti di inquinamento o confinati, ivi compre
lavoro, relativamente alla applicazione di proced
coerenti con le previsioni di cui agli artic
dell'allegato 1V, punto 3, del decreto legislativo
81,

g) rispetto delle vigenti previsioni, ove appli
di Documento unico di regolarita’ contributiva;

h) integrale applicazione della parte economica
contrattazione collettiva di settore, compreso |l
contribuzione all'eventuale ente bilaterale di rif
prestazione sia di tipo retributivo, con riferiment
accordi collettivi di settore sottoscritti da o
datori di lavoro e dei lavoratori compa
rappresentative sul piano nazionale.

2. In relazione alle attivita' lavorative in ambi
inguinamento o confinati non e' ammesso il ricorso
non autorizzati espressamente dal datore di lavo
certificati ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del d

10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazio

Le disposizioni del presente regolamento si app
riguardi delle imprese o dei lavoratori auton
lavorazioni vengano subappaltate.

Note all'art. 2:

- Il testo dell'articolo 21, comm
decreto legislativo n.81 del 2008, e'il

«Art. 21 (Disposizioni relative
dell'impresa familiare di cui all'arti
codice civile e ai lavoratori autonomi).

2. 1 soggetti di cui al comma 1,
rischi propri delle attivita' svolte e co
carico hanno facolta' di:

a) beneficiare della sorveglianza
le previsioni di cui all'articolo 41, fe
obblighi previsti da norme speciali;

b) partecipare a corsi di formazi
materia di salute e sicurezza sul lavoro
rischi propri delle attivita' svolte, sec
di cui all'articolo 37, fermi restan
previsti da norme speciali.».

- Il testo del titolo VIII, capo
legislativo 10 settembre del 2003, n.276
deleghe in materia di occupazione e merca
cui alla L. 14 febbraio 2003, n. 30), €'
Gazzetta Ufficiale 9 ottobre 2003, n. 235
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- Il testo degli articoli 34 e 37, de
legislativo n.81 del 2008, €' il seguente

«Art. 34 (Svolgimento diretto da part
lavoro dei compiti di prevenzione e prote
- 1. Salvo che nei casi di cui all'artico
datore di lavoro puo' svolgere dirett
propri del servizio di prevenzione e prot
di primo soccorso, nonche' di prevenzio
evacuazione, nelle ipotesi previste nell’
preventiva informazione al rappresentant
per la sicurezza ed alle condizioni
successivi.

1-bis. Salvo che nei casi di cui all’

6, nelle imprese o unita' produttive
lavoratori il datore di lavoro puo' svolg
compiti di primo soccorso, nonche' di
incendi e di evacuazione, anche in cas
dell'incarico di responsabile del servizi
protezione a persone interne all'azie
produttiva o a servizi esterni cosi'
all'articolo 31, dandone preventiva
rappresentante dei lavoratori per la s
condizioni di cui al comma 2-bis.

2. Il datore di lavoro che intende sv
di cui al comma 1, deve frequentare corsi
durata minima di 16 ore e massima di 48 o
natura dei rischi presenti sul luogo di |
alle attivita' lavorative, nel rispetto
delle articolazioni definiti mediante acc
Conferenza permanente per i rapporti t
regioni e le province autonome di Trent
entro il termine di dodici mesi dall'entr
presente decreto legislativo. Fino al
dell'accordo di cui al periodo prec
validita' la formazione effettuata ai sen
del decreto ministeriale 16 gennaio 1997,
€' riconosciuto dalla Conferenza permanen
tra lo Stato, le regioni e le province au
di Bolzano in sede di definizione dell'ac
periodo precedente.

2-bis. Il datore di lavoro che svolg
compiti di cui al comma 1-bis deve
specifici corsi di formazione previsti ag
46.

3. Il datore di lavoro che svolge i ¢
comma 1 e' altresi' tenuto a freque
aggiornamento nel rispetto di quanto prev
di cui al precedente comma. L'obbligo di
periodo si applica anche a coloro che abb
corsi di cui all'articolo 3 del decreto
gennaio 1997 e agli esonerati dalla frequ
sensi dell'articolo 95 del decreto legisl
1994, n. 626.».

«Art. 37 (Formazione dei lavorato
rappresentanti). - 1. Il datore di lav
ciascun lavoratore riceva una formazion
adeguata in materia di salute e sicurezza
alle conoscenze linguistiche, con partic
a

a) concetti di rischio, dan
protezione, organizzazione della preve
diritti e doveri dei vari soggetti azie
vigilanza, controllo, assistenza;
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b) rischi riferiti alle mansioni e
e alle conseguenti misure e procedure
protezione caratteristici del settore
appartenenza dell'azienda.

2. La durata, i contenuti minimi e le
formazione di cui al comma 1 sono definit
in sede di Conferenza permanente per i
Stato, le regioni e le province autonome
Bolzano adottato, previa consultazione de
entro il termine di dodici mesi dalla dat
vigore del presente decreto legislativo.

3. Il datore di lavoro assicura, altr
lavoratore riceva una formazione sufficie
merito ai rischi specifici di cui ai tit
decreto successivi al I. Ferme restando
gia' in vigore in materia, la formazione
che precede e' definita mediante I'accord
2.

4. La formazione e, ove previsto
specifico devono avvenire in occasione:

a) della costituzione del rappo
dell'inizio dell'utilizzazione qualora
somministrazione di lavoro;

b) del trasferimento o cambiamento

¢) della introduzione di nuove attr
o di nuove tecnologie, di nuove sost
pericolosi.

5. L'addestramento viene effettuato d
e sul luogo di lavoro.

6. La formazione dei lavorator
rappresentanti deve essere periodicame
relazione all'evoluzione dei rischi o
nuovi rischi.

7. | dirigenti e i preposti ricevono
di lavoro, un'adeguata e specifica f
aggiornamento periodico in relazione ai p
materia di salute e sicurezza del lavoro.

formazione di cui al presente comma compr

a) principali soggetti coinvolti
obblighi;

b) definizione e individuazione
rischio;

¢) valutazione dei rischi;

d) individuazione delle mi
organizzative e procedurali di prevenzion
7-bis. La formazione di cui al comm
effettuata anche presso gli organismi p

all'articolo 51 o le scuole edili, ove es
le associazioni sindacali dei datori
lavoratori.

8. | soggetti di cui all'articolo 21,
avvalersi dei percorsi formativi apposi
tramite l'accordo di cui al comma 2, in's
permanente per i rapporti tra lo Stato,
province autonome di Trento e di Bolzano.

9. | lavoratori incaricati de
prevenzione incendi e lotta antincendio,
luoghi di lavoro in caso di pericolo grav
salvataggio, di primo soccorso e, comun
dell'emergenza devono ricevere un‘adeg
formazione e un aggiornamento period
dell'emanazione delle disposizioni di
dell'articolo 46, continuano a trovare
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allinsorgenza di

a cura del datore
ormazione e un
ropri compiti in
| contenuti della

endono:
e i relativi
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ico; in attesa
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disposizioni di cui al decreto del Minist
data 10 marzo 1998, pubblicato nel S.
Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1998, attuat
13 del decreto legislativo 19 settembre 1

10. Il rappresentante dei lavoratori
ha diritto ad una formazione particolar
salute e sicurezza concernente i rischi s
negli ambiti in cui esercita la propri
tale da assicurargli adeguate competenze
tecniche di controllo e prevenzione dei r

11. Le modalita’, la durata e i co
della formazione del rappresentante dei |
sicurezza sono stabiliti in sede d
collettiva nazionale, nel rispetto dei s
minimi: @) principi giuridici comunitari
legislazione generale e speciale in mate
sicurezza sul lavoro; c) principali sogge
relativi obblighi; d) definizione e i
fattori di rischio; e) valutazione
individuazione delle misure tecniche,
procedurali di prevenzione e protezio
normativi dell'attivita' di rappresentanz
h) nozioni di tecnica della comunicazione
dei corsi e' di 32 ore iniziali, di cu
specifici presenti in azienda e le conse
prevenzione e protezione adottate, c
apprendimento. La contrattazione coll
disciplina le modalita’ dell'obbligo
periodico, la cui durata non puo' essere
annue per le imprese che occupano dai 15
a 8 ore annue per le imprese che occu
lavoratori.

12. La formazione dei lavoratori e
rappresentanti deve avvenire, in collab
organismi paritetici, ove presenti ne
territorio in cui si svolge [l'attivita
lavoro, durante l'orario di lavoro e non
oneri economici a carico dei lavoratori.

13. Il contenuto della formazio
facilmente comprensibile per i lavoratori
loro di acquisire le conoscenze e compete
materia di salute e sicurezza sul lavoro.
riguardi lavoratori immigrati, essa avvie
della comprensione e conoscenza della
utilizzata nel percorso formativo.

14. Le competenze acquisite a seguito
delle attivita' di formazione di cui al
sono registrate nel libretto formativo de
all'articolo 2, comma 1, lettera i
legislativo 10 settembre 2003, n. 27
modificazioni, se concretamente dispon
attivato nel rispetto delle vigenti
contenuto del libretto formativo e' consi
di lavoro ai fini della programmazione de
di esso gli organi di vigilanza tengono ¢
verifica degli obblighi di cui al present

Art. 3

Procedure di sicurezza nel settore degli ambi

ro dell'interno in
O. alla Gazzetta
ivo dell'articolo
994, n. 626.

per la sicurezza
e in materia di
pecifici esistenti

a rappresentanza,
sulle principali
ischi stessi.
ntenuti specifici
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i contrattazione
eguenti contenuti
e nazionali; b)
ria di salute e
tti coinvolti e i
ndividuazione dei
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a dei lavoratori;

. La durata minima
i 12 sui rischi
guenti misure di
on verifica di
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di aggiornamento
inferiore a 4 ore
ai 50 lavoratori e
pano piu' di 50

quella dei loro
orazione con gli
| settore e nel
' del datore di
puo' comportare

ne deve essere
e deve consentire
nze necessarie in
Ove la formazione
ne previa verifica
lingua veicolare

dello svolgimento
presente decreto
| cittadino di cui

), del decreto
6, e successive
ibile in quanto
disposizioni. |l
derato dal datore
lla formazione e
onto ai fini della

e decreto.».

enti sospetti di



inquinamento o confinati

1. Prima dell'accesso nei luoghi nei quali dev
attivita' lavorative di cui all'articolo 1, ¢
lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice, co
di lavoro ove impiegato nelle medesime attivita’,

autonomi devono essere puntualmente e dettagliatame

datore di lavoro committente sulle caratteristiche
sono chiamati ad operare, su tutti i rischi esisten
ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utiliz
di lavoro, e sulle misure di prevenzione e emerg
relazione alla propria attivita'. L'attivita' di ¢
periodo va realizzata in un tempo sufficie
all'effettivo completamento del trasferimento delle
comungue, non inferiore ad un giorno.

2. Il datore di lavoro committente indivi

rappresentante, in possesso di adeguate competenz

salute e sicurezza sul lavoro e che abbia co
attivita' di informazione, formazione e addest
all'articolo 2, comma 1, lettere c¢) ed f), a conos
presenti nei luoghi in cui si svolgono le attivita'
vigili in funzione di indirizzo e coordinamento
svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa ap
lavoratori autonomi e per limitare il rischio da in
lavorazioni con quelle del personale impiegato dal
committente.

3. Durante tutte le fasi delle lavorazioni in amb
inquinamento o confinati deve essere adottata
attuata una procedura di lavoro specificamente dire
ove impossibile, ridurre al minimo i rischi propri
ambienti confinati, comprensiva della eventuale fas
coordinamento con il sistema di emergenza del S
nazionale e dei Vigili del Fuoco. Tale procedura po
a una buona prassi, qualora validata dalla Commi
permanente per la salute e sicurezza sul |
dell'articolo 2, comma 1, lettera v), del decre
aprile 2008, n. 81.

4. 1l mancato rispetto delle previsioni di
regolamento determina il venir meno della qualific
per operare, direttamente o indirettamente, ne
ambienti sospetti di inquinamento o confinati.

Note all'art. 3:
- Il testo dell'articolo 2, comma 1,
citato decreto legislativo n.81 del 2008,
«Art. 2 (Definizioni). - 1. Ai fini
delle disposizioni di cui al presente de
si intende per:

a) «lavoratore»: persona che, indip
tipologia contrattuale, svolge un'atti
nell'ambito dell'organizzazione di un
pubblico o privato, con o senza retribuzi
fine di apprendere un mestiere, un‘arte o
esclusi gli addetti ai servizi domestici
lavoratore cosi' definito e' equipa
lavoratore di cooperativa o di societa’,
che presta la sua attivita' per conto
dell'ente stesso; l'associato in parte
all'articolo 2549, e seguenti del co
soggetto beneficiario delle iniziati
formativi e di orientamento di cui all'a
legge 24 giugno 1997, n. 196, e di

ono svolgersi le
omma 2, tutti i

mpreso il datore
o i lavoratori

nte informati dal
dei luoghi in cui
ti negli ambienti,
zi degli ambienti
enza adottate in
ui al precedente
nte e adeguato
informazioni e,

dua un proprio
e in materia di
munque svolto le
ramento di cui
cenza dei rischi
lavorative, che
delle attivita'
paltatrice o dai
terferenza di tali
datore di lavoro

ienti sospetti di
ed efficacemente
tta a eliminare o,
delle attivita' in

e di soccorso e di
ervizio sanitario
tra' corrispondere
ssione consultiva
avoro ai sensi
to legislativo 9

cui al presente
azione necessaria
| settore degli

lettera v), del
e' il seguente:
ed agli effetti
creto legislativo

endentemente dalla
vita' lavorativa
datore di lavoro
one, anche al solo
una professione,
e familiari. Al
rato: il socio
anche di fatto,
delle societa' e
cipazione di cui
dice civile; il

ve di tirocini
rticolo 18 della
cui a specifiche



disposizioni delle leggi regionali prom
realizzare momenti di alternanza tra stud
agevolare le scelte professionali median
diretta del mondo del lavoro; l'allievo d
istruzione ed universitari e il partecipa
formazione professionale nei quali si
laboratori, attrezzature di lavoro in
chimici, fisici e biologici, ivi
apparecchiature fornite di videoterminali
periodi in cui l'allievo sia effettivamen
strumentazioni o ai laboratori in questi
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
civile; il lavoratore di cui al decret

dicembre 1997, n. 468, e successive modif

b) «datore di lavoro»: il sogge
rapporto di lavoro con il lavoratore

soggetto che, secondo il tipo
dell'organizzazione nel cui ambito il lav
propria attivita’, ha la

dell'organizzazione stessa o dell'unit
guanto esercita i poteri decisionali e
pubbliche amministrazioni di cui all'arti
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
di lavoro si intende il dirigente al

poteri di gestione, ovvero il funzio
qualifica dirigenziale, nei soli casi in

sia preposto ad un ufficio avente auto
individuato dall'organo di vertice
amministrazioni tenendo conto dell'ubicaz
funzionale degli uffici nei quali viene s

e dotato di autonomi poteri decisionali e
di omessa individuazione, o di individuaz
ai criteri sopra indicati, il datore di |
I'organo di vertice medesimo;

c) «azienda»: il complesso
organizzata dal datore di lavoro pubblico
d) «dirigente»: persona che, in
competenze professionali e di poter
funzionali adeguati alla natura dell'inca

attua le direttive del datore di la
I'attivita' lavorativa e vigilando su di

e) «preposto»: persona che, in
competenze professionali e nei limiti di
e funzionali adeguati alla natur
conferitogli, sovrintende alla attivit
garantisce l'attuazione delle dire
controllandone la corretta esecuzione
lavoratori ed esercitando un funzio
iniziativa,

f) «responsabile del servizio d
protezionex»: persona in possesso delle
requisiti professionali di cui all'artic
dal datore di lavoro, a cui risponde, p
servizio di prevenzione e protezione dai

g) «addetto al servizio di prevenzi
persona in possesso delle capacita'
professionali di cui all'articolo 32, f
servizio di cui alla lettera I);

h) «medico competente»: medico in p
titoli e dei requisiti formativi e prof
all'articolo 38, che collabora, secondo
all'articolo 29, comma 1, con il datore d
della valutazione dei rischi ed €' nomin

osse al fine di
io e lavoro o di
te la conoscenza
egli istituti di
nte ai corsi di
faccia uso di
genere, agenti
comprese le
limitatamente ai
te applicato alle
one; i volontari
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o legislativo 1°
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nomia gestionale,
delle singole
ione e dell'ambito
volta l'attivita’,
di spesa. In caso
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per effettuare la sorveglianza sanitaria
altri compiti di cui al presente decreto;

i) «rappresentante dei lavoratori p
persona eletta o designata per rappresent
per quanto concerne gli aspetti della
sicurezza durante il lavoro;

[) «servizio di prevenzione e prote
insieme delle persone, sistemi e mezzi e
all'azienda finalizzati all'attivita’
protezione dai rischi professionali per i

m) «sorveglianza sanitaria»: ins
medici, finalizzati alla tutela dello st
sicurezza dei lavoratori, in relazione
lavoro, ai fattori di rischio profes
modalita’ di svolgimento dell'attivita' |

n) «prevenzione»: il complesso dell
misure necessarie anche secondo la p
lavoro, I'esperienza e la tecnica, per ev
i rischi professionali nel rispetto de
popolazione e dell'integrita’ dell'ambien

0) «salute»: stato di completo
mentale e sociale, non consistente solo
malattia o d'infermita’;

p) «sistema di promozione della sal
complesso dei soggetti istituzionali che
partecipazione delle parti sociali, alla
programmi di intervento finalizzati a
condizioni di salute e sicurezza dei lavo

g) «valutazione dei rischi»: valut
documentata di tutti i rischi per la salu
lavoratori presenti nell'ambito dell'orga
essi prestano la propria attivita',
individuare le adeguate misure di pr
protezione e ad elaborare il programma de
garantire il miglioramento nel tempo dei
e sicurezza;

r) «pericolo»: proprieta’' o qualita
determinato fattore avente il potenziale

s) «rischio»: probabilita’ di r
livello potenziale di danno nelle condizi
di esposizione ad un determinato fattore
alla loro combinazione;

t) «unita' produttiva»: stabilim
finalizzati alla produzione di beni o
servizi, dotati di autonomia finanzi
funzionale;

u) «norma tecnica»: specifica tecn
pubblicata da un'organizzazione intern
organismo europeo 0 da un organism
normalizzazione, la cui osservanza non si

v) «buone prassi»: soluzioni
procedurali coerenti con la normativa v
norme di buona tecnica, adottate v
finalizzate a promuovere la salute e sicu
di lavoro attraverso la riduzione de
miglioramento delle condizioni di lav
raccolte dalle regioni, dall'lstituto
prevenzione e la sicurezza del
dall'lstituto nazionale per l'assicura
infortuni sul lavoro (INAIL) e dagli org
di cui all'articolo 51, validate d
consultiva permanente di cui all'arti
istruttoria tecnica dell'ISPESL, che prov

e per tutti gli

er la sicurezzax:
are i lavoratori
salute e della

zione dai rischi»:
sterni o interni
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ato di salute e
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sionali e alle
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e disposizioni o
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itare o diminuire
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te esterno;
benessere fisico,
in un'assenza di

ute e sicurezza»:
concorrono, con la
realizzazione dei
migliorare le
ratori;
azione globale e
te e sicurezza dei
nizzazione in cui
finalizzata ad
evenzione e di
lle misure atte a
livelli di salute

"intrinseca di un
di causare danni;
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oni di impiego o
0 agente oppure

ento o struttura
all'erogazione di
aria e tecnico

ica, approvata e
azionale, da un
0 nazionale di
a obbligatoria;
organizzative o
igente e con le
olontariamente e
rezza sui luoghi

i rischi e |l
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superiore per la
lavoro (ISPESL),
zione contro gli
anismi paritetici
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la piu’ ampia diffusione;

z) «linee guidax»: atti di indirizzo
per l'applicazione della normativa in mat
sicurezza predisposti dai Ministeri,
dall'lSPESL e dall'INAIL e approvati in s
permanente per i rapporti tra lo Stato,
province autonome di Trento e di Bolzano;

aa) «formazione»: processo educati
quale trasferire ai lavoratori ed agli al
sistema di prevenzione e protezione azien
procedure utili alla acquisizione di ¢
svolgimento in sicurezza dei rispettivi ¢
e alla identificazione, alla riduzione e
rischi;

bb) «informazione»: complesso delle
a fornire conoscenze utili alla iden
riduzione e alla gestione dei rischi in a

cc) «addestramento»: complesso
dirette a fare apprendere ai lavoratori |
attrezzature, macchine, impianti, sosta
anche di protezione individuale, e le pro

dd) «modello di organizzazione
modello organizzativo e gestionale per
I'attuazione di una politica aziendale
sicurezza, ai sensi dell'articolo 6, comm
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n
prevenire i reati di cui agli articoli 5
comma, del codice penale, commessi con
norme antinfortunistiche e sulla tutela
lavoro;

ee) «organismi paritetici»: organi
iniziativa di una o piu' associazioni d
prestatori di lavoro comparativamente piu
sul piano nazionale, quali sedi priv
programmazione di attivita' formative e |
raccolta di buone prassi a fini pre
sviluppo di azioni inerenti alla salute
sul lavoro; l'assistenza alle imp
all'attuazione degli adempimenti in mat
attivita' o funzione assegnata loro da
contratti collettivi di riferimento;

ff) «responsabilita’ sociale
integrazione volontaria delle preoccupa
ecologiche delle aziende e organizzaz
attivita' commerciali e nei loro rappor
interessate.».

Art. 4

Clausola di invarianza finanziaria

1. Dalla applicazione del presente regolamento no

maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss
osservare.

Dato a Roma, addi' 14 settembre 2011

NAPOLITANO
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Berlusconi, Preside nte del Consiglio
dei Ministri

Sacconi, Ministro d el lavoro e delle
politiche sociali

Visto, il Guardasigilli; Palma
Registrato alla Corte dei conti il 28 ottobre 2011

Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla
persona e dei beni culturali, registro n. 13, fogli on. 116



